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L
'A

ssem
blea si è tenuta lo scorso 27 

m
a

rzo
 1

9
9

9
 p

re
s
s
o

 la
 se

d
e

 d
e

l 
G

ruppo alpini di C
ison di V

alm
arino, 

g
e

n
tilm

e
n

te
 m

e
ssa

 a d
isp

o
sizio

n
e

 p
e

r 
l'occasione. D

opo il saluto alla B
andiera e 

un m
inuto di raccoglim

ento in ricordo di 
C

oloro che "sono a
n

d
a

ti a
va

n
ti", i S

oci 
p

re
se

n
ti h

a
n

n
o

 n
o

m
in

a
to

 
p

re
sid

e
n

te
 

dell'A
ssem

blea Lorenzo D
aniele in quan~ 

to presidente uscente non ricandidato. 

P
rim

o
 

a p
re

n
d

e
re

 la
 p

a
ro

la
 è 

s
ta

to
 

Lorenzo D
aniele, del quale riportiam

o la 
relazione ed il suo saluto: 

G
e

n
tili S

ig
n

o
re

, 
S

o
c
i d

e
lf'A

s.P
e

...M
., 

P
residenti delle S

ezioni A
.N

.A
., P

residenti 
delle A

ss.ni d'A
rm

a, carissim
i A

m
ici alpini, 

è m
otivo d

i grande onore p
e

r m
e rivolgere 

un caldo saluto a voi tutti e un vivo ringra
ziam

ento p
e

r avere accolto il m
io invito a 

p
a

rte
c
ip

a
re

 
a 

q
u

e
s
ta

 
A

s
s
e

m
b

le
a

 
dell'A

s.P
e.M

. P
rim

a però d
i iniziare i lavo


ri, 

in
vito

 tu
tti a re

n
d

e
re

 o
m

a
g

g
io

 a
lla

 
B

andiera, e a ricordare con raccoglim
ento 

i C
a

d
u

ti e i S
oci dell'A

s.P
e.M

. de
ceduto 

n
e

l co
rso

 d
e

ll'a
n

n
o

 p
a

ssa
to

 e n
e

i p
rim

i 
m

esi d
i questo 1999. 

Inizio questa m
ia relazione con viva com


m

ozione, perché essa riassum
e un servi

zio durato nove anni quale presidente d
i 

questa A
ssociazione. 

L'A
s.P

e.M
. fu fondata 21 a

n
n

i fa da M
ario 

A
lta

ru
i che ne fu g

u
id

a
 sicu

ra
 fino a

lla
 

m
orte, a

vve
n

u
ta

 a
lla

 fine d
i a

g
o

sto
 d

e
l 

1989. D
opo un breve interludio d

e
l dr. A

n


tonio P
erissinotto, ch

e
 re

sse
 l'A

sso
cia


z
io

n
e

 
p

e
r u

n
 
p

a
io

 
d

i 
m

e
si, 

l'a
llo

ra
 

• G
onsiglio nazionale m

i elesse presidente, 
nel novem

bre 1989, m
i riconferm

ò p
e

r tre 
m

andati, nove a
n

n
i e m

ezzo! O
ggi il m

io 
terzo m

andato scade: io m
i ritiro, pongo a 

terra lo zaino, co
m

e
 usa n

e
g

li A
lpini, lo 

porrò sulle spalle del m
io successore. 

D
e

scrive
re

 i m
ie

i se
n

tim
e

n
ti d

i a
llo

ra
 è 

com
e descrivere quelli di oggi: succedere 

segue a pag
. 2 
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C
arlo A

zeglio C
IA

M
P

I è il nuovo presi
dente della R

ep
u

b


blica. Il decim
o, per 

la cronaca; succes
sore di uom

ini illu
stri e capaci e di al
tri discussi. 
C

om
e alpini vorrem


m

o fargli giungere il 
nostro deferente sa


luto n

ellà
 certezza

 
che saprà adem

piere 
con fedeltà costituzionale agli im

pegni che 
l'alta m

agistratura gli im
pone. 

Signor P
residente, crediam

o di poter dire 
che E

lla soddisferà le aspettative del popo
lo italiano sem

plicem
ente esercitando l'alto 

m
agistero da 

"cittadino super partes", da 
uom

o politico ligio alla C
arta costituziona

le, senza tentennam
enti, senza tim

ori reve
renziali, sapendosi preposto alla salvaguar
dia dei diritti di un popolo che non sem

pre 
ha potuto godere della propria sovranità. 
A

uguri, signor P
residente! 

P
en

n
e M

ozze 

111lD
U

N
A

'l
1A

 N
 1lZIO

N
A

I..E 
Per noi A

lpini è una tradizione che sentiam
o 

viva m
olti giorni prim

a. Si com
incia a parlare del 

viaggio, del com
e e do ve alloggiare, di chi si 

aggregherà al gruppo ... 
M

eno 15 giorni, m
eno 10, m

eno 5 ... e finalm
en

te arriva l'atteso m
om

ento di partire. E
 appena 

sistem
ata la tenda o trovato l'albergo, spesso lon

tano chilom
etri dalla sede dell'adunata, si inva

dono pacificam
ente le strade della città che ci 

ospita. B
andiere, m

anifesti di benvep
uto, stri

scioni e sorrisi della gente, conteni\ di poter 
vivere un paio di giorni diversi dal solito. 
Per certi aspetti il sabato è forse la giornata più 
interessante perchè consente di rivedere vecchi 

segue a pag. 7 

IL SA
LU

TO
 D

EL N
U

O
V

O
 

PR
E

SID
E

N
T

E
 D

E
IL

'A
S.PE

.M
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C
IA

U
D

IO
 TR

A
M

PEITI 

D
 opo nove anni di presidenza validam

ente _ . 
espletata dal dr. L

orenzo D
aniele, sabato 

24 aprile u.s. il nuovo C
onsiglio ha voluto 

affidarm
i la conduzione della nostra A

sso


ciazione p
er il prossim

i triennio. L
a larga 

convergenza di consensi sul m
io nom

e m
i ha 

indotto a rim
uovere quelle riserve e titubanze 

che avevo prim
a di accettare questo incarico, 

che m
i auguro possa risultare di com

une sod
disfazione e di responsabile im

pegno
. 

N
on sono certam

ente noto com
e il m

io prede
cessore e questo può essere un handicap che 
spero di superare con il suo aiuto e con quello 
dei tanti validi collaboratori al fine di conti
n

u
are la p

o
sitiv

a v
en

ten
n

ale esp
erien

za 
dell'"A

s.P
e.M

." nel ricordo dei nostri C
aduti 

A
lpini e di valido supporto alle sem

pre num
e

rose necessità del B
osco delle P

enne M
ozze 

di C
ison. !-,a m

ia già lu
n

g
a m

ilitanza nel-
1' A

ssociazione N
azionale A

lpini, in particola
re nella S

ezione di V
ittorio V

eneto, e la recen


te esperienza di responsabile del C
om

itato del 
"B

osco d
elle P

en
n

e M
ozze"

, penso possano 
favorire questo com

pito e anim
ato anche da 

segue a pag. 7 
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«A
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e.M
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b
lea 1999 

da M
ario A

ltarui, p
e

r dare a
l B

osco delle 
P

enne M
ozze un riconoscim

ento giuridico 
le

g
a

m
e

 ch
e

 le
g

ittim
a

sse
 o

g
n

i rich
ie

ste
 

segue d
a pag. l 

a M
ario A

ltarui, stabilire su
 n

u
o

ve
 b

a
si la 

econom
i~o-finE

:-nziaria volta a
l raggiungi

collaborazione con M
arino d

a
l M

oro 
unire 

m
ento dt fon<:11 p

e
r la costruzione d

i stele 
il _nuovo im

pegno con quello, allora, d
i pre-

e opere_ v_ane. 
m

a
. sco

p
o

 p
rin

cip
a

le
 tu 

s1dente d
e

lla
 S

e
zio

n
e

 A
.N

.A
. d

i V
ittorio 

quello dt dtff[!ndere ~n lta_t,é!-, e conservare, 
V

eneto, conciliare equilibri p
e

r /a presiden-
I am

or€! p
e

r t _C
aduti A

lpm
,, p

e
r non estin

za
 d

e
ll'A

s.P
e

.M
. e {/U

ella d
i a

ltre
 A

sso
-

g
u

e
re

 1/ loro ncordo, le loro m
em

orie. 
ciazioni, non di m

inor prestigio quali i'A
iD

O
 

M
a, anche, fu scopo altam

ente significati
e l'A

ss.ne A
m

ici dell'U
niversità d

i P
adova, 

vo de!l'A
s.P

e.M
. _ la costruzione d

i m
a

n
u


non fu cosa facile

, perché ho /a cattiva abi-
n

:e
n

t, che_, 
é!,S

S
tem

e a
lle

 ste
le

 p
o

ste
 a 

tudine di tare le cose non p
e

r proform
a O

 
ncordo ~e, sm

ge:ti C
aduti, 

com
pletassero 

p
e

r fam
e d

i ca
rich

e
 e ca

re
g

h
e

, m
a

 co
n

 
_ la

 co
n

f1
g

u
ra

z1
o

n
e

 m
o

n
u

m
e

n
ta

le
 d

e
l 

se
rie

tà
 e s

e
v
e

rità
 (sp

e
sso

 e
c
c
e

s
s
iv

e
 

B
osco. 

E
d

 ecco allora la statua dedicata 
am

bf:!due). E
 non è tacile raccogliere con-

a
lla

 "M
a

d
o

n
n

a
 d

e
lle

 P
_enne M

~
zze

", 
in 

sensi, coagulare collaborazioni, fare inten-
parte_, 

<:1onata <:!a M
a

n
o

 A
lta

rw
 e d

a
lla

 
dere che il m

io era p
u

ro
 e sem

plice servi-
m

oglie m
 occasione delle loro nozze d'ar

zio: in nom
i:7e D

om
ini e

t sine pecunia. 
g

e
n

to
; ,,ee:c_o _ le !5 gr~nd!, stele cf:e ricorda-_ 

M
a devo dire che M

ario e M
arino aveva-

no_ le_ 
1,v1~1om

 a
lp

m
e

 , e
cco

 1/ p
e

zzo
 dt 

no dato a
l B

osco una im
portanza definiti-

art,gltena sistem
ato n

e
l p

u
n

to
 p

iù
 alto d

e
l . 

va, 
quanto a

d
 opere e caratterizzazione. 

B
osco, 

ecco la "C
a

m
p

a
n

a
 V

otiva
" eretta 

Lé!, m
of!e, prim

é! 9uella d
i M

ario, p
o

i quella 
dt M

anna, trovo 1/ B
osco q

u
a

si com
pletato 

nella sua struttura, così co
m

e
 loro lo ave

vano p
ro

g
e

tt~
to

 e co
stru

ito
. 

E
 q

u
i a

p
ro

 
una parentesi. 
A

vrete notato e constatato che quando 
p

a
rlo

 d
e

l B
o

sco
 io

 n
o

n
 m

i lim
ito

 a 
pronunciare il nom

e d
i M

ario A
ltarui, 

m
a

 a
d

 e
sso

 a
c
c
o

m
u

n
o

 s
e

m
p

re
 

q
u

e
llo

 
d

i 
M

a
rin

o
 

D
a

l 
M

o
ro

. 
P

e
rch

é
?

 Lo d
ico

 co
n

 ch
ia

re
zza

 
forse anche con una certa d

u
re

z: 
za, e spero sia la p

a
ro

la
 definiti

va: il fondatore d
i q

u
e

l M
em

oriale 
grandioso, 

im
ponente, 

fu M
ario. 

Q
u

e
sto

 è V
a

n
g

e
lo

. 
F

u
 L

u
i a

d
 

intuire la necessità d
i costruire e 

tra
m

a
n

d
a

re
 a

lle
 g

io
va

n
i g

e
n

e
ra


zioni, a

g
li u

o
m

in
i futuri, 

q
u

a
lco

sa
 

che ricordasse i C
aduti A

lp
in

i della 
P

ro
vin

cia
 d

i T
reviso, 

g
io

va
n

i ch
e

 si 
im

m
olarono p

e
r questo nostro P

aese, 
p

e
r queste nostre contrade che li aveva

ne:, visti nascere, crescere, partire p
e

r non 
p,u tornare a B

A
IT

A
. 

N
e

ssu
n

o
 si è m

a
i a

zza
rd

a
to

 a d
isco

n
o


sce

re
 q

u
e

sta
 p

rim
o

g
e

n
itu

ra
. M

a q
u

a
n

d
o

 
M

ario venne q
u

i a C
ison e scelse la V

alle 
S

. 
D

a
n

ie
le

 p
e

r tra
sfo

rm
a

rla
 in S

a
cra

rio
 

ch
i si m

ise in m
oto p

e
r l'attuazione dell'o~ 

p
e

ra
 

fu
ro

n
o

 
g

li 
A

lp
in

i 
d

i 
C

is
o

n
 

d
i 

V
a/m

arino capeggiarti d
a

l loro capogrup
p

o
 M

arino d
a

l M
oro. 

P
erché, m

ie
i S

ignori, è certo co
m

e
 è vero 

D
io ch

e
 in o

g
n

i opera so
n

o
 n

e
ce

ssa
ri la 

m
e e_d il bra?~io, e senza queste com

po
n

e
n

ti no_n c
e

 _S
anto ch

e
 m

u
o

va
 p

ie
tra

, 
che tag/1 a/ben, che cu

ri l'erba, che p
ia

n
ti 

ste
le

, 
ch

e
 co

stru
isca

 tutto. 
E

d
 i S

a
n

ti 
so

n
o

 sta
ti co

lo
ro

, 
M

a
rin

o
 in

 te
sta

, 
ch

e
 

hanno ~
acrificato. fam

iglia, 
interessi, 

ripo
so, 

te
n

e
, sa

b
a

ti e d
o

m
e

n
ich

e
 e fe

ste
 

com
andate p

e
r p

o
rta

re
 a com

pim
ento l'o

pera grandiosa ideata da M
ario. P

rim
i fra 

tutti g
li A

lp
in

i d
i C

ison, m
a

 a
n

ch
e

 q
u

e
lli 

delle 4 S
e

zio
n

i A
.N

.A
. 

della p
ro

vin
cia

 d
i 

T
reviso, senza escludere nessuno. 

Q
uesto ho voluto dire con ferm

ezza, p
e

r 
p

o
rre

 u
n

 p
u

n
to

 d
e

fin
itivo

 su
 a

sse
rzio

n
i 

che spesso vengono a
va

n
za

te
 p

e
r confe

rire p
rio

rità
 d

i m
e

riti a d una p
e

rso
n

a
 o 

all'altra. 
P

e
r q

u
a

n
to

 rig
u

a
rd

a
 la

 n
o

s
tra

 A
s
s
o


ciazione, d

e
vo

 d
ire

 ch
e

 e
ssa

 fu fondata 

n
e

l 2
0

° a
n

n
ive

rsa
rio

 d
i fo

n
d

a
zio

n
e

 d
e

l
l'A

s. P
e.M

., p
e

r ricordare tutti co
lo

ro
 ch

e
 

com
batterono in ca

m
p

i a
vve

rsi e si sacri
ficarono p

e
r la stessa P

atria. E
' la cam

pa
na d

e
i C

aduti, i cu
i rin

to
cch

i risu
o

n
a

n
o

 
o

g
n

i sera e si e
sp

a
n

d
o

n
o

 nella valle, è un 
m

o
n

u
m

e
n

to
 a

lla
 fra

te
rn

ità
 um

ana, 
è un 

inno alla rico
n

cilia
zio

n
e

, è un m
o

n
ito

 a
i 

g
io

va
n

i p
e

rch
é

 il ricordo d
i tanti a

ltri gio
vani C

aduti non si estingua m
ai. 

S
ignori, io non m

i so
n

o
 m

a
i atteggiato a 

p
e

rso
n

a
 m

odesta, in o
g

n
i caso non fino 

a/l'autolesionism
o, p

e
rch

é
 ritengo ch

e
 la 

m
o

d
e

stia
 sig

n
ifich

i m
o

lto
 sp

e
sso

 ip
o

cri
sia

: o
g

n
u

n
o

 ha diritto a
l rico

n
o

scim
e

n
to

 
d

e
i p

ro
p

ri m
eriti. E

bbene, io rivendico una 
b

u
o

n
a

 p
a

rte
 d

i m
e

rito
, se

 n
o

n
 p

ro
p

rio
 

p
a

rte
 com

pleta, nella costruzione d
i que

sta
 ca

m
p

a
n

a
 

V
otiva, 

rive
n

d
ico

 in
 o

g
n

i 
ca

so
 la forte volontà, la sp

in
ta

 d
e

te
rm

i
nante e decisiva che so

n
o

 state alla b
a

se
 

della sua realizzazione. E
 considero que

sta opera l'atto finale della m
ia dedizione 

a
l se

rvizio
 a

lla
 p

re
sid

e
n

za
 d

e
ll'A

ss.n
e

 
P

e
n

n
e

 M
o

zze
. 

P
e

rch
é

 o
g

g
i io m

i ritiro, 
co

m
e

 ho detto all'inizio d
i questa relazio

ne, p
o

n
g

o
 a terra lo za

in
o

 ch
e

 m
i so

n
o

 

G
iugno 1999 

p
o

rta
to

 a
d

d
o

sso
 p

e
r tanti anni. E

 m
i ritiro 

co
n

 la coscienza pulita, con la certezza d
i 

a
ve

r contribuito, a
lm

e
n

o
 in p

a
rte

 alla cre
s
c
ita

 
e 

a
llo

 
s
v
ilu

p
p

o
 

d
i 

tu
tte

 
le

 
A

sso
cia

zio
n

i ch
e

 ho avuto l'onore d
i p

re


sie
d

e
re

 e ch
e

 s
i so

n
o

 a
vva

lse
 d

e
l m

io
 

spirito d
i S

ervizio. 
S

o
n

o
 com

m
osso, p

e
rch

é
 lasciare attività 

cu
i m

i so
n

o
 dedicato p

e
r tanti a

n
n

i è un 
fa

tto
 d

o
lo

ro
so

: q
u

a
lcu

n
o

 p
o

tre
b

b
e

 d
ire

 
"vecchio, 

le
va

ti d
i torno, 

il tuo te
m

p
o

 è 
p

a
ssa

to
 ... " m

a
 sp

e
ro

 ch
e

 n
e

ssu
n

o
 sia

 
così p

o
co

 caritatevole. 
In o

g
n

i ca
so

: S
ì, era ora d

i cam
biare, p

e
r

ché le A
sso

cia
zio

n
i devono vivere a

l d
i là 

d
i c

h
i le

 h
a

 d
ire

tte
, 

d
e

vo
n

o
 rin

n
o

va
re

 
m

o
d

o
 d

i vivere e d
i agire, devono ringio

va
n

irsi soprattutto, d
e

vo
n

o
 ritro

va
re

 fre
sch

e
zza

 e
d

 entusiasm
o. 

L'A
s.P

e.M
. conta o

rm
a

i p
o

ch
i S

oci, sono, 
sp

a
rsi in tu

tto
 il te

rrito
rio

 n
a

zio
n

a
le

, la 
le

g
g

e
 d

e
l te

m
p

o
 è in

e
so

ra
b

ile
, i rico

rd
i 

vanno se
m

p
re

 p
iù

 sco
m

p
a

re
n

d
o

 in quella 
nebbia ch

e
 tutto a

vvo
lg

e
 e sfum

a, fino a
d

 
annullare u

o
m

in
i e cose. 

M
a

 tin
ch

e
 ci sa

rà
 un so

lo
 u

o
m

o
 o u

n
a

 
sola donna, il ricordo d

e
i C

a
d

u
ti vivrà. E

' 
questa l'idea che m

i consola. E
 allora io 

rin
g

ra
zio

 co
n

 tu
tta

 la fo
rza

 d
e

i m
ie

i 
s
e

n
tim

e
n

to
 il C

o
n

s
ig

lio
 d

ire
ttiv

o
 

u
sce

n
te

, i S
o

c
i e g

li A
m

ic
i d

e
lla

 
n

o
stra

 A
sso

cia
zio

n
e

, i p
re

sid
e

n
ti 

delle S
e

zio
n

i alpine, g
li A

lp
in

i della 
M

arca trevigiana, la nostra M
arca 

G
ioiosa, co

lo
ro

 ch
e

 h
a

n
n

o
 se

m


p
re

 
s
o

s
te

n
u

to
 

l'A
s. P

e
. M

. 
(e

 
a

n
ch

e
 q

u
e

lli che l'hanno avversa
ta). 

In m
o

d
o

 p
a

rtico
la

re
 ringrazio 

g
li A

lp
in

i d
i C

ison d
i V

a/m
arino e il 

lo
ro

 ca
p

o
g

ru
p

p
o

, 
C

la
u

d
io

 T
ram

-
p

e
tti e

d
 il C

o
m

ita
to

; rin
g

ra
zio

 tu
tti 

coloro ch
e

 p
e

r questo sacro B
osco 

h
a

n
n

o
 la

vo
ra

to
, e tu

tti co
lo

ro
 ch

e
 

h
a

n
n

o
 c

o
n

trib
u

ito
 a

lla
 c

o
s
tru

z
io

n
e

 
della ca

m
p

a
n

a
 V

otiva, 
T

oni Z
ecche/la in 

testa. 
U

n saluto e un grazie d
i cuore a R

oberto 
P

ra
ta

vie
ra

, d
ire

tto
re

 d
i "P

e
n

n
e

 M
ozze", 

m
a soprattutto a

m
ico

 carissim
o, a B

runo 
Z

anetti, a
d

 A
m

o
s R

o
ssi cu

i auguro p
ro

n
ta

 
e co

m
p

le
ta

 g
u

a
rig

io
n

e
. 

N
o

n
 p

o
sso

, in
 

q
u

e
s
to

 m
o

m
e

n
to

, 
n

o
n

 rip
o

rta
re

 a
lle

· 
vostre m

enti, il ricordo d
i tanti A

m
ici ch

e
 

a
l B

osco donarono le loro energie m
iglio

ri: M
a

rio
, 

M
a

rin
o

, 
G

iu
lio

, 
E

fre
m

, C
a

rlo
, 

G
enio in testa e p

o
i g

li altri, e a
ltri a

n
co

ra
: 

riposate in p
a

ce
! 

Q
ualche m

e
se

 fa ho voluto com
piere un 

p
e

lle
g

rin
a

g
g

io
: so

n
o

 to
rn

a
to

 a M
a

u
th


ausen, là dove trascorsi quattro m

e
si del

la m
ia, 

a
llo

ra
 g

io
va

n
e

, 
vita. 

M
io

 nipote, 
m

ia m
oglie e m

ie
i ca

ri a
m

ici m
i h

a
n

n
o

 vo
luto a

cco
m

p
a

g
n

a
re

, p
e

r vedere e co
n

o


scere q
u

e
l luogo. 

L
i ho visti raccolti, riflessivi, non li ho visiti 

so
rrid

e
re

: M
A

U
T

H
A

U
S

E
N

 è u
n

 lu
o

g
o

 
d

o
ve

 n
o

n
 si so

rrid
e

, si rifle
tte

 e b
a

sta
. 

A
b

b
ia

m
o

 visitato il lager, a
b

b
ia

m
o

 p
o

rta
to

 
un fiore sulla tom

ba d
i d

o
n

 U
m

berto Lotti, 
il C

a
p

p
e

lla
n

o
 m

ilita
re

 ch
e

 m
i salvò. 

H
o 

risentito le voci d
e

i m
ie

i co
m

p
a

g
n

i, voci 
p

ro
ve

n
ie

n
ti da u

n
a

 lo
n

ta
n

a
n

za
 in

fin
ita

: 
R

enzo, ricordaci qualche volta. E
 n

e
l loro 

ricordo, 
n

e
l ricordo d

i ta
n

ti A
lp

in
i C

a
d

u
ti 

affianco a m
e, io dico a voi, a

m
ici q

u
i p

re
-

segue a pag. 3 



G
iugno 1999 
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b
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segue da pag. 2 

se
n

ti: rico
rd

iam
o

li assiem
e, n

o
n

 d
im

en


tich
iam

o
li, m

ai! 
S

uccessivam
ente è intervenuto il segreta

rio M
ario V

endram
elli, che ha com

unicato i 
d

a
ti re

la
tivi al 

b
ila

n
cio

 d
e

l S
o

d
a

lizio
. L

a
 

situazione e
co

n
o

m
ie

~
 è relativam

ente tran
q

u
illizza

n
te

, nel se
n

so
 ch

e
 d

e
ve

 e
sse

re
 

considerata con 
riferim

ento alle im
portanti 

opere realizzate. 
E

' 
sta

ta
 q

u
in

d
i la

 vo
lta

 d
e

l d
ire

tto
re

 d
i 

"P
enne M

ozze" R
oberto P

rataviera, che ha 
raccom

andato una m
aggiore collaborazio

n
e

 con il g
io

rn
a

le
, ch

e
 h

a
 b

iso
g

n
o

 d
e

lla
 

voce collettiva degli iscritti. 
P

ra
ta

v
ie

ra
 h

a
 p

o
i ric

o
rd

a
to

 l'im
p

e
g

n
o

 
a

ssu
n

to
 d

a
lla

 p
re

ce
d

e
n

te
 A

sse
m

b
le

a
 di 

"ap
rire" la

 p
a

rte
cip

a
zio

n
e

 sim
b

o
lica

 al 
B

osco a tutte le S
ezioni d'Italia, alle quali si 

è stabilito di consentire di depositare in un 
apposito sito, all'interno di contenitori sigil
labili a

p
p

o
sita

m
e

n
te

 p
re

d
isp

o
sti, l'e

le
n

co
 

dei C
aduti alpini che le varie S

ezioni vor
ranno così ricordare. U

n m
odo per allarga

re la partecipazione al B
osco, di aum

entare 
il num

ero dei S
oci e di ricordare a

n
ch

e
 gli 

alpini delle altre S
ezioni d'Italia C

aduti nel
l'adem

pim
ento del dovere. 

H
a quindi p

re
so

 la p
a

ro
la

 l'ex co
n

sig
lie

re
 

nazionale ed ex presidente d
e

lla
 S

e
zio

n
e

 
di B

elluno B
runo Z

anetti, il quale h
a

 m
esta

m
e

n
te

 rico
rd

a
to

 la
 "fin

e
" d

e
lla

 b
rig

a
ta

 
"C

adore" e la
 conseguente grossa perdita 

d
e

lla
 p

ro
vin

cia
 di B

e
llu

n
o

 co
n

 lo scio
g

li
m

ento di quei reparti. P
urtroppo, ha conclu

so Z
anetti, le T

ruppe alpine sono destinate 
ad ulteriori tag

li. 
P

rim
a dell'approvazione delle tre relazioni 

hanno preso la parola i S
oci: 

-
C

o
n

cin
i la

m
e

n
ta

 lo sta
to

 d
i a

b
b

a
n

d
o

n
o

 
delle F

orze A
rm

a
te

 e
d

 in p
a

rtico
la

re
 la falci

dia d
i re

p
a

rti alpini. R
ip

o
rta

 u
n

a
 trasli! d

e
l 

gen. P
ino R

izzo che, in articolo p
u

b
b

lica
to

 
su

 un q
u

o
tid

ia
n

o
, h

a
 p

a
ve

n
ta

to
 u

n
 futuro 

E
sercito italiano costituito d

a
 "im

m
igrati" ... 

-
B

ru
n

ello
 ch

ie
d

e
 se

 il "ritiro a vita p
riva

ta
" 

d
i L

o
re

n
zo

 D
a

n
ie

le
 sia veram

ente irrevoca
bile e si a

u
g

u
ra

 in o
g

n
i ca

so
 ch

e
 il n

u
o

vo
 

C
o

n
sig

lio
 sa

p
p

ia
 e vo

g
lia

 co
n

tin
u

a
re

 a
d

 
attingere dalla vasta esperienza dell'am

ico 
D

aniele. B
runello si congratula co

l direttore 
d

e
l g

io
rn

a
le

 e rico
rd

a
 G

ia
co

m
o

 V
allm

oy, 
p

re
s
id

e
n

te
 o

n
o

ra
rio

 d
e

lla
 S

e
z
io

n
e

 d
i 

C
onegliano, ch

e
 ci h

a
 lasciati all'età d

i 9
6

 
anni. 
-

G
a

lle
tti 

a
u

s
p

ic
a

 
n

u
o

v
e

 
fo

rtu
n

e
 

a/l'A
ssociazione e, riferendosi a

d
 u

n
 artico

lo a
p

p
a

rsa
 su

 "Il G
a

zze
ttin

o
" ra

cco
m

a
n

d
a

 
ch

e
 l'A

sso
cia

zio
n

e
 ra

ffo
rzi la p

ro
p

o
sta

 d
i 

intitolare a T
reviso e

d
 a C

ison d
u

e
 stra

d
e

 
ris

p
e

ttiv
a

m
e

n
te

 a
lla

 m
e

m
o

ria
 d

i M
a

rio
 

A
lta

ru
i e d

i M
arino D

a
l M

oro. 
-

B
ello

n
i si d

ich
ia

ra
 d

'a
cco

rd
o

 su
 tutto e 

ch
ie

d
e

 ch
e

 l'A
sso

cia
zio

n
e

 s
i faccia p

o
rta


voce p

re
sso

 la S
e

d
e

 n
a

zio
n

a
le

 affinchè sia 
co

n
se

n
tito

 a
n

ch
e

 a
i p

o
ch

i m
u

li rim
a

sti in 
custodia a

g
li a

lp
in

i in co
n

g
e

d
o

 d
i sfilare alle 

nostre adunate. S
a

re
b

b
e

 un m
o

d
o

 sim
pati

co
 d

i co
n

se
rva

re
 le tra

d
izio

n
i a

lp
in

e
 ch

e
 

p
u

rtro
p

p
o

 vanno ra
p

id
a

m
e

n
te

 sco
m

p
a

re
n


do. 
-

T
ram

p
etti ringrazia i p

re
se

n
ti e soprattut

to L
o

re
n

zo
 D

a
n

ie
le

 ch
e

 s
i a

u
g

u
ra

 p
o

ssa
 

re
sta

re
 vicin

o
 a

/l'A
sso

cia
zio

n
e

 e p
o

rta
 il 

PCNN€ MOZZE 
sa

lu
to

 d
e

l C
om

itato p
e

r il B
osco. 

-
C

ervi ch
ie

d
e

 d
e

lu
cid

a
zio

n
i circa la p

o
ssi

bilità d
i iscrivere all'A

s.P
e.M

. G
ru

p
p

i A
.N

.A
., 

in
te

n
d

e
n

d
o

 co
n

 ciò l'iscrizione co
m

e
 si trat

tasse d
i una sola persona. C

h
ie

d
e

 p
o

i ch
e

 
sia istituita u

n
a

 rubrica p
e

r ricordare i S
o

ci 
deceduti. 
-

M
ariap

ia A
ltarui dice che vedere sfilare i 

m
uli significa rinverdire le nostre tradizioni e 

chiede che si insista perché p
o

ssa
n

o
 sfilare 

seguiti d
a

 conducenti preparati e da persona
le pronto alle eventuali operazioni d

i pulizia. 
-

A
g

rim
i ra

cco
m

a
n

d
a

 l'in
te

re
ssa

m
e

n
to

 p
e

r 
l'in

tito
la

zio
n

e
 d

e
lle

 stra
d

e
 a

d
 A

lta
ru

i e D
a

l 
M

oro. 
L

a
m

e
n

ta
 p

o
i ch

e
 i n

o
stri g

io
rn

a
li si 

a
sso

m
ig

lin
o

 troppo, 
in

vo
ca

n
d

o
 u

n
a

 cro
n

a


ca p
iù

 vicina a
i fatti in

e
re

n
ti a

l B
osco. 

A
d A

grim
i risponde P

rataviera evidenzian
d

o
 che proprio per questo h

a
 chiesto la col

laborazione di tutti alla form
azione del gior

nale. RISULTATI DELLE VOTAZIONI: 
Schede votate 123 -

presenti 34 -
deleghe 81 -

schede votate per corrispondenza 8. R
isultano 

eletti i seguenti 15 nom
inativi: 

Altarui M
aria Pia 

-voti 
11 O

 
C

arnielli D
onato 

-voti 
102 

Gai Paolo 
-voti 

93 
Dal M

oro G
abriella 

-voti 
89 

Zanardo Francesco 
-voti 

80 
Tram

 petti C
laudio 

-voti 
7 4 

Brunello R
enato 

-voti 
73 

C
asagrande M

ario 
-voti 

73 
Zecchella Antonio 

-voti 
70 

Longo Pietro 
-voti 

67 
Parisotto M

ario 
-voti 

52 
Bettoni Piero 

-voti 
51 

G
entili Ivano 

-voti 
46 

S
illichia Ignazio 

-voti 
29 

Piccin Fioravante 
-voti 

25 

Il direttore del giornale G. R
oberto Prataviera ed 

il segretario M
ario Vendram

elli, soci di diritto se 
riconferm

ati nei rispettivi incarichi, hanno rinun
ciato ad essere candidati per consentire l'ingres
so in C

onsiglio ad altri due Soci. 
Sono risultati eletti "S

indaci" i Soci: 

A
grim

i Alessandro 
C

ervi Rem
o 

Tom
asella G

iacom
o 

-voti 
106 

-voti 
106 

-voti 
107 

2
4

.0
4

. '9
9

 IL N
U

O
V

O
 C

O
N

S
IG

L
IO

 

Il C
onsiglio direttivo eletto n

e
ll'A

sse
m

b
le

a
 

del 27 m
arzo si è riunito sabato 24 aprile 

presso la sede dell'A
s.P

e.M
. per l'assegna

zione degli incarichi associativi. 
D

opo il sa
lu

to
 a

lla
 B

a
n

d
ie

ra
 e il d

isb
rig

o
 

delle pratiche correnti, il presidente uscente 
Lorenzo D

aniele ha brevem
ente illustrato i 

com
piti spettanti al nuovo C

onsiglio dichia
randosi certo di lasciare l'A

sso
cia

zio
n

e
 in 

m
ani sicure

, ringraziando ancora una volta 
quanti gli hanno offerto una preziosa colla
borazione negli anni della sua presidenza. 
C

la
u

d
io

 T
R

A
M

P
E

T
T

I è risu
lta

to
 e

le
tto

 
"presidente nazionale" dell'A

s.P
e.M

. con la 
totalità dei voti m

eno uno. 
M

ario
 V

E
N

D
R

A
M

E
L

L
I è stato conferm

ato 
"segretario" della A

ssociazione. 
G

.R
o

b
erto

 P
R

A
T

A
V

IE
R

A
 è sta

to
 co

n
fe

r
m

a
to

 "d
ire

tto
re

" di 
«

P
E

N
N

E
 M

O
Z

Z
E

 
» e 

"vicepresidente nazionale" dell'A
s.P

e.M
. 

A
le

s
s

a
n

d
ro

 A
G

R
IM

I, R
e

m
o

 C
E

R
V

I e 
G

iaco
m

o
 T

O
M

A
S

E
L

L
A

 sono i sindaci del
l'A

ssociazione. 

3 

N
A

TA
LE A

L BO
SC

O
 

A
nche quest'anno, per la terza volta, ci siam

o 
ritrovati al "B

O
SC

O
" per una sentita e dove

rosa m
editazione. M

olto più num
erosi del 

solito
, segno evidente che l'iniziativa è valida 

ed è sentita. 
D

opo il saluto ai convenuti di C
laudio T

ram


petti ha preso la parola il dr. L
orenzo D

aniele, 
quindi hanno portato il loro saluto il cons. 
naz. F

ioravante P
iccin

, il presidente della 
S

ezione di C
onegliano G

ai e, in assenza del 
presidente D

onato C
arn

ielli im
pedito p

er 
ragioni di fam

iglia, ha preso la parola il vice
presidente M

ario V
endram

elli. L
a benedizio

ne è stata im
partita da M

ons. V
enanzio B

uosi, 
parroco di C

ison. S
ono poi state accese tre 

fiaccole che hanno illum
inato la grande stele, 

m
entre si levavano le note del silenzio d'ordi

nanza. L
a sem

plice cerim
onia si è conclusa 

con 15 rintocchi della "C
am

pana" e le note 
registrate di "P

enne M
ozze", cantate dal C

oro 
A

N
A

 di V
ittorio V

eneto. 
C

erim
onia toccante, sentita e da raccom

anda
re a tutti; p

er q
u

esto
 in

v
itiam

o
 fin d

'o
ra 

chiunque voglia trovarsi al B
osco delle P

enne 
M

ozze la vigilia di N
atale del 1999 per un 

m
o

m
en

to
 di racco

g
lim

en
to

 in rico
rd

o
 di 

C
oloro che non vogliam

o dim
enticare. 

G
R

U
PPO

 D
I "C

ISO
N

 
D

I V
A

LM
A

R
IN

O
" 

D
om

enica 7 febbraio u.s. il G
ruppo alpini di 

C
ison di V

alm
arino, braccio operativo del 

"
B

O
S

C
O

 d
elle P

E
N

N
E

 M
O

Z
Z

E
"

, ha rinno
vato il C

onsiglio direttivo
. 

M
ons. V

enanzio B
uosi ha celebrato la S. 

M
essa nella chiesetta di S

an S
ilvestro, attigua 

alla sede del G
ruppo. Q

uindi i presenti hanno 
raggiunto il B

osco per rendere om
aggio ai 

C
aduti con la deposizione di una corona. 

S
uccessivam

ente si è tenuta la tradizionale 
riunione conviviale, presenti il presidente del 
C

om
itato del B

osco C
laudio T

ram
petti che ha 

letto le relazioni m
orale e finanziaria, 

il pre
sidente dell' A

s.Pe.M
. L

orenzo D
aniele che ha 

porto il saluto dell'A
ssociazione e il direttore 

di "P
enne M

ozze" R
oberto P

rataviera. 
C

ap
o

g
ru

p
p

o
 è stato rieletto

 M
ario

 C
asa

grande. A
 M

ario e ai suoi C
onsiglieri l' aff et

tuoso "B
uon lavoro" del G

iornale. 



4 «V
A

LO
R

E» A
L M

ER
C

A
TIN

O
 

R
ileggendo un vecchio num

ero de "La più bela 
fam

eja"
, p

erio
d

ico
 d

ella S
ezio

n
e A

N
 A

 di 
P

ordenone del 12.02.1987, abbiam
o trovato un 

articolo che riteniam
o m

eriti essere riproposto 
all'attenzione dei nostri lettori. E

' un accorato 
appello del com

pianto A
m

ico e fondatore del 
"B

osco delle P
enne M

~
ze" M

ario A
ltarui, ri

volto a quanti, con eccessiva leggerezza, disper -
dono decorazioni, cim

eli o fotografie riguardanti 
C

oloro che non sono più e per i quali ogni sera, al 
B

osco, suona C
am

pana. 
Q

uesto l'articolo di M
ario A

ltarui, pubblicato dal 
giornale sezionale pordenonese il 15 febbraio 
1987. 

* * * 
A

 qualche nostro lettore sarà accaduto di vedere 
in vendita -nei m

ercatini antiquari di fine settim
a

na, e nei negozietti di filatelia e num
ism

atica -
vecchi fregi e decorazioni m

ilitari; talvolta si trat
ta di m

edaglie al valore, in taluni casi conferite 
alla m

em
oria. 

Le generazioni che avevano affidate dette insegne 
attestanti la gratitudine della P

atria per l'incon
sueto valore, 

spesso cruento e frequentem
ente 

sacrificale dei propri congiunti, stanno inesorabil
m

ente tram
ontando e i nuovi eredi trovano ingom


brante ritrovarsi tra le m

ani m
edaglie e relativi 

diplom
i di concessione, epistolari e diari di guer

ra, e quant'altro i figlie nipoti dei C
om

battenti 
conservano per decenni tra le più care cose di 
fam

iglia. 
D

ocum
enti, che testim

oniano vicende dram
m

ati
cam

ente vissute, vengono buttati nella pattum
iera, 

o usa ti (si pensi quanto terrificante "gelo" 
richia

m
ano le lettere dalla R

ussia), p
er accendere il 

fuoco nel cam
inetto di casa, e soprattutto i pac

chetti di fotografie fanno cantare le fiam
m

e che è 
un piacere. Le m

edaglie, invece, possono fruttare 
circa 15.000 lire se d'argento, ( che il rivenditore 
cede -

e sono prezzi correnti -
a 20-22.000 lire), 5-

6.000 lire se di bronzo ( accidenti al nonrto che 
non è stato abbastanza eroe da averla d'argento o 
d'oro, m

a se era un cavaliere di V
ittorio V

eneto la 
m

edaglietta d'oro del cinquantenario val bene 
qualcosa); una decorazione dell'O

rdine M
ilitare 

può "fruttare" anche 100-120.000 lire; altrettanto 
si può com

plessivam
ente con una m

anciata di 
m

edaglie varie, al valore e com
m

em
orative di 

cam
pagna

. 
Se, alm

eno, coloro che poi com
prano le decora


zioni presso i negozianti ne facessero buon uso, 
pazienza. E

d
 è m

eglio non sofferm
arsi su tanti 

constatati sacrilegi (basta ricordare l'utilizzo non 
infrequente -

di vecchie divise e decorazioni -
che 

avviene in certe cretine feste m
ascherate di carne

vale). A
ll'A

ssociazione "P
enne M

ozze" prem
e 

soprattutto di salvaguardare le decorazioni m
eri

tate dai caduti alpini, le lettere e i diari così spes
so rilevatori di vissuto am

or patrio e pur di com


m
ovente rim

pianto per la vita e gli affetti che gli 
autori sentivano orm

ai prossim
i a

lt' olocausto, 
delle fotografie e di altre testim

onianze che se per
dute sarebbero irripetibili. 
Speriam

o che i nostri giornali alpini si rendano 
interpreti di tale nostro appello. 
M

a ( e ci rivolgiam
o a chi dispone di queste sacre 

testim
onianze) per carità, si eviti di disperdere · 

questi significativi m
essaggi di dedizione e di 

dolore, che i caduti hanno lasciato non soltanto a 
conforto per i propri congiunti m

a affinché valga
no quale lezione di vita per tutti. 

M
ario A

ltarui 
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P
U

B
B

L
IC

IT
A

' 
D

IS
S

A
C

R
A

N
T

E
 

M
io

 P
ad

re, ch
e p

u
re non h

a co
n

o
sciu

to
 la 

rigidità degli inverni in m
ontagna, né la vita 

di trincea, nel d
icem

b
re del '4

1
 scriv

ev
a a 

m
ia m

adre: 
« ... a

n
ch

e se n
o

n
 so

n
o

 a
l fronte, 

la guerra n
o

n
 m

i è lontana
. Il rom

bo d
el can

n
o

n
e si sen

te sem
p

re p
iù

 sp
esso

 e io
 d

evo
 

tenerm
i pronto a

d
 alzarm

i in volo e im
pugna

re la
 m

itra
g

lia
trice p

er il b
en

e d
el n

o
stro

 
· P

a
ese ch

e è grande quanto quello ch
e provo 

p
er te. 

O
g

n
i g

io
rn

o
 p

o
trei m

o
rire e q

u
a

n
d

o
 

saprai ch
e il corpo è cenere, volgi lo sguardo 

indietro e p
en

sa
 a m

e. N
o

n
 sco

rd
a

rm
i m

ai, 
m

e lo devi prom
ettere davanti a D

io.» 
C

ontrappongo queste parole che ho conosciu
to avanti negli anni m

a che sono im
presse a . 

caratteri d
'o

ro
 nel m

io cuore, alle im
m

agini di 
guerra che, con inaccettabile banalità una nota 
casa di aperitivi, da qualche tem

po ci propina 
sui telescherm

i. E
 m

i offende e m
i indigna la 

scarsa conoscenza storica e la m
eschina m

an
canza di sensibilità che propone una festa dan
zante in trincea, tra co

m
p

iacen
ti co

m
p

arse 
vestite da m

ilitari e crocerossine. 
L

e lettere che i nostri soldati hanno avuto la 
fortuna di inviare alle loro fam

iglie parlavano 
sem

p
re e so

lo
 d

ella sp
eran

za d
i to

rn
are a 

casa, del sibilo delle pallottole, del rom
bo dei 

cannoni, del freddo, della paura che im
pediva 

anche il sonno. A
ggrappati alla vita pensava

no alla m
orte. 

Io ritengo altam
ente diseducativo proporre la 

trin
cea co

m
e l'in

g
re

sso
 d

i u
n

a m
o

d
ern

a 
discoteca quando davanti agli cocchi di tutti, 
di questi tem

pi, passano im
m

agini sconvol
genti di m

orti, di feriti, di lutti, di distruzioni. 
E

 riten
g

o
 anche offensivo alla m

em
o

ria di 
m

igliaia di giovani ch
e purtroppo ab

b
iam

o
 

d
im

en
ticato

, tran
n

e q
u

an
d

o
 fa co

m
o

d
o

, 
e 

grazie ai quali oggi l'Italia gode di libertà, di 
benessere. 
I nostri politici ch

e spesso affollano le tra
sm

issioni televisive per denunciare le aggres
sio

n
i, la p

en
a d

i m
o

rte e q
u

an
t'altro

, ch
e 

hanno elaborato una legge sulla privacy, che 
hanno nom

inato un garante per lo spettacolo 
e la T

V
, perchè accettano tanta m

ancanza di 
sensibilità verso chi non c'è più innanzitutto 
e verso coloro che portano ancora il segno di 
tali m

orti? 

G
abriella D

al M
oro 

( orfana di guerra) 

A
N

C
O

R
A

 LE «B
.R

.» .. ? 
G

li in
q

u
iren

ti sem
b

ran
o

 n
o

n
 av

ere dubbi: 
l'av

v
o

cato
 M

assim
o D

' A
ntono, ex

 sottose
g

retario
 e co

llab
o

rato
re d

el m
in

istro
 d

el 
L

avoro, è stato assassinato da un gruppo di 
brigatisti che hanno rivendicato il delitto con 
un barboso docum

ento di 28 pagine. 
C

o
m

e nel periodo più buio della nostra storia 
recente! T

orna dunque l'incubo di un terrori
sm

o
 delirante ch

e sp
erav

am
o

 relegato nel 
passato. F

igli o nipoti dei brigatisti che hanno 
insanguinato l'Italia e che lo S

tato h
a rim

esso 
in libertà? T

roppo presto per dirlo, m
a troppo 

tardi per rim
ediare agli eccessi di un perdono 

im
m

eritato elargito a piene m
ani a degli assa

ssini irriducibili. 

G
iugno 1999 

A
n

ch
e T

u sei an
d

ato
 avanti. C

o
n

 gli altri, 
con i m

ille e m
ille che, co

m
e T

e, hanno por
tato e onorato la "penna". 
M

andi generale G
ianni D

e A
cutis. M

an
d

i a 
n

o
m

e dei tanti A
m

ici. M
an

d
i a n

o
m

e della 
T

u
a v

ecch
ia "Ju

lia", q
u

ella d
ella G

recia, 
della R

ussia, la "Ju
lia" del terrem

oto ch
e T

u, 
assiem

e al n
o

stro
 F

ran
co

 B
ertag

n
o

lli, hai 
fatta più grande. T

i salutiam
o con le parole 

scritte d
all'am

ico
 P

assalen
ti e ch

e "P
en

n
e 

M
o

zze" p
ro

p
o

n
e ai su

o
i letto

ri co
m

e p
re

ghiera. 

Il tuo sgu
ard

o p
en

etran
te 

ferm
o lim

pido leale 
la tua voce sicura 
ch

e non conosce inutili parole 
il tuo volto scolpito 
nella pulizia d

ell'essere 
il tuo sp

irito sch
ivo 

che offre sicurezza 
il tuo cuore gran

d
e 

sem
p

re pronto a donare 
il tu

o sen
so del servizio 

essenza del com
an

d
o 

il tu
o slan

cio totale 
nella d

on
azion

e infinita 
la tu

a A
m

icizia 
tenera e fede le 
a dispetto del tem

p
o 

la p
oten

za d
ell'Id

eale. 
Q

u
esto resta di te 

F
ratello G

ianni 
A

i ragazzi della tua e nostra 
JU

L
IA

 
alle gente d

el tuo e nostro 
F

R
IU

L
I 

all'am
ore dei tuoi e n

ostri 
C

A
R

I 
com

e un G
R

A
Z

IE
 u

rlato a p
regh

iera 
ed un M

A
N

D
I su

ssu
rrato a sigillo. 

E
cco. P

er u
n

o di noi 
ch

e ha sap
u

to essere U
O

M
O

 
ed è giunto al tu

o fianco. 
D

olcissim
o G

esù. P
er un A

lpino. 
O

ra ti preghiam
o! 

G
ian

n
i P

assalenti -
U

dine 
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Il 
U

N
 A

LTRO
 "V

ECIO
" SE N

E È
 A

N
D

A
TO

 
Il I G

RAZIE, A
M

IC
I! 

È
 toccato a IS

A
IA

 P
A

SIA
N

O
T

T
O

, classe 
1921 di M

eduna di L
ivenza. 

A
v

ev
a co

m


b
attu

to
 co

n
 

il 
3

° 
A

rti
g

lie
ria

 
d

a 
M

o
n

ta
g

n
a
 

della leggen
d

ari a 
"

Ju


lia": era uno 
d

ei 
"le

o
n

i" 
di papà R

os
so

tto
 

d
el 

G
ruppo "C

o
negliano" ... 
E

ra con B
or

to
lu

ssi, co
n

 
M

aronese, con C
andotti, con B

edeschi e Ivo 

A
N

C
O

R
A

 S
U

L
L

A
 

IN
A

U
G

U
R

A
Z

IO
N

E
 

D
E

L
L

A
 "

C
A

M
P

A
N

A
"

 
Il C

onsigliere d
ell' A

s.P
e.M

. R
em

o C
ervi, 

attivissim
o e solerte fautore delle tante inizia

tive del nostro S
odalizio, avrebbe voluto che 

lo scorso 24 m
aggio '98, alla inaugurazione 

della "
C

am
p

an
a votiva"

 p
resen

ziasse la 
M

edaglia d
'O

ro al V
.M

. don E
nelio F

ranzoni. 
S

arebbe stata una presenza altam
ente signifi

cativa per ciò che, al B
osco

, può rappresenta
re la partecipazione di una "C

appellano m
ili

tare" che porta sul petto la più alta decorazio
ne m

ilitare. 
Q

uesta la lettera in
v

iata d
a don F

ran
zo

n
i 

all'am
ico C

ervi per giustificare l'assenza. 
"C

arissim
o R

em
o 

la dom
enica 24 m

aggio io sarò 
( d

ebb
o essere) a G

o
rizia, p

er il R
a

d
u

n
o

 
naz.le del F

ante! dallo scorso anno m
i hrm

no 
im

pegnato: sono C
appellano d

el 79° R
gt. 

fanteria. Q
uanto m

i dispiace non poter essere 
con voi! 
Q

ui a B
ologna, com

e vedi in fa
cciata, 

(*
) è 

stata pubblicata m
esi fa

 una bella testim
o

nian
za sugli alpini della R

.s.i. che h
a

n
n

o
 

im
p

edito ai fra
n

cesi di o
ccu

p
a

re la valle 
d'A

osta. P
er fortuna c'erano loro! se i fran


cesi scendevano

, non ce la restituivano più! 
A

uguro il m
iglior successo alla vostra cele

brazione! E
' bello che si sia fatta pace fra

 
tu

tti gli A
lpini, che hanno com

battuto su tu
tti 

i fronti per L'ITA
LIA

! 
A

ffezionatissim
o, 

D
. F

ranzoni 

D
a p

arte n
ostra ci au

gu
riam

o ch
e D

on
 

E
nelio trovi l'occasione per venire al B

osco 
a testim

oniare con la Sua presenza l'ine
stinguibile m

em
oria dei nostri C

aduti. 

(P
enne M

ozze) 

* 
* 

* 
(*) D

on F
ranzoni si riferisce alla storia pub

blicata dalla giornalista S
ilvia M

engoli, di 
B

ologna, da titolo "U
na valle, un reggim

en
to"

, che narra la storia degli alpini del 4 ° reg
gim

ento della D
ivisione "L

ittorio" che alla 
fine del secondo conflitto m

ondiale resistette
ro sulla frontiera occidentale im

pedendo l' oc
cupazione della V

alle d'A
osta da parte delle 

truppe francesi. 

E
m

ett ed i tanti altri che hanno scritto pagine 
di au

ten
tico

 valore n
ell'ad

em
p

im
en

to
 del 

loro dovere. 
C

hi non abbia conosciuto da vicino uom
ini 

com
e Isaia, non può capire a che punto arri

vasse la fraterna am
icizia fra i reduci super

stiti, con le loro fam
iglie

, con quel qualco
sa 

di 
speciale che conserva nel cuore chi abbia 

portato con orgoglio
, soprattutto in guerra, il 

_cappello con la penna. 
G

razie, caro Isaia. G
razie per quello che sei 

stato, grazie per quello che hai fatto
, grazie 

per quello che, da A
lpino, ci hai insegnato! 

A
lle fam

iglie P
asianotto e B

adocco vada la 
testim

onianza del nostro dolore per la perdi
ta del loro fam

iliare e nostro A
m

ico Isaia. 

-P
enne M

ozze 

PASTRENGO! 
"P

a
stren

g
o

: 
un 

ep
iso

d
io

 
di 

sca
rsa

 
im

portanza . .!" 
C

osì ha detto il m
inistro della D

ifesa on. 
S

cognam
iglio parlando in A

ustralia durante 
la 

visita del capo dello S
tato agli Italiani colà 

em
igrati. 

"
U

n episodio di scarsa im
poprtanza m

ilita
re ... " N

on im
porta che il sangue versato da 

quei carabinieri avesse salvato il re -
allora 

capo dello S
tato -

dalla cattura da parte di una 
esercito streniero ... M

a per il nostro m
inistro 

della D
ifesa si è trattato di un espisodio di 

scarsa im
portanza! 

M
a chi è questo "onorevole" m

inistro? E
' lo 

stesso che . .. Sì, è proprio quello che ha pro
posto di onorare i disertori della G

rande guer
ra, m

ostrando di avere una scarsa conoscenza 
della storia patria e che, pur essendo a capo 
dell'apparato della D

ifesa dello S
tato, m

ostra 
di non ten

ere nel d
o

v
u

to
 co

n
to

 il v
alo

re 
um

ano, civile e storicio dei C
arabinieri e di 

quanti altri, per servire la P
atria, hanno dato 

la vita, hanno sofferto laceranti m
utilazioni 

sulle carni o hanno patito incredibili um
ilia

zioni nei cam
pi di concentram

ento. 
P

atria sconsiderata, se affida la propria difesa 
a tale m

inistro
, approdato in P

arlam
ento gra

zie ai voti di una parte politica, per trasm
igra

re poi in cam
po avverso. 

U
n'offesa ai C

arabinieri, soldati che in ogni 
occasione hanno difeso con coraggio e abne
gazione l'entità dello S

tato, fosse rappresen


tato da un re o da un presidente, fosse gover
nato da bianchi, da neri 

o da rossi, offrendo 
il proprio sangue nel sacro intento di essere 
"fedeli nei secoli"! 
Q

uanti nom
i potrem

m
o ricordare al m

inistro 
S

co
g

n
am

ig
lio

 p
er il loro eroism

o, la loro 
dedizione, la loro assoluta fedeltà ... 
C

i lim
itiam

o a 
ricordarne uno, che certam

en
te rappresenta tutti i C

arabinieri caduti in 
guerra o in pace nell'adem

pim
ento del dove

re: S
alvo D

'A
cq

u
isto! M

in
istro

 S
co

g
n

a
m

iglio, abbia alm
eno rispetto per chi, ancora 

ragazzo e del tutto incolpevole, non esitò un 
solo istante ad affrontare il plotone d'esecu
zione per salvare la vita a degli innocenti. G

iù 
il cappello alm

eno davanti alla m
em

oria degli 
autentici E

roi! 
L

anzo 

U
n G

R
A

Z
IE

 particolare anche ai nostri S
oci 

M
ario G

A
L

L
E

T
T

I e D
in

o C
A

T
T

A
R

IN
, 

entram
bi di T

reviso per il continuo interes
s am

en
to

 e p
artecip

azio
n

e alla M
essa ch

e 
viene celebrata a T

reviso il 1 ° lunedì di ogni 
m

ese. 
R

icordo a tutti i S
oci, specialm

ente a quelli 
residenti a T

reviso, che questa M
essa viene 

celeb
rata in rico

rd
o

 dei C
ad

u
ti in g

u
erra

, 
assiem

e ai D
efunti ideatori, fondatori e col

laboratori del B
osco. C

erchiam
o di essere 

uniti alm
eno nella preghiera ai nostri C

ari e 
raccogliam

oci, sia in questa occasione che 
in altre, con um

iltà e devozione, senza cova
re ingiustificati rancori. 
R

ingrazio a nom
e personale e della nostra 

A
sso

ciazio
n

e 
i 

n
o

stri 
S

o
ci 

G
alletti 

e 
C

attarin, perchè talvolta in
co

n
tran

o
 diffi

coltà p
er l'o

rario
 e in

co
m

p
ren

sio
n

i p
er la 

lettu
ra d

ella p
reg

h
iera d

ei C
ad

u
ti a fin

e 
M

essa. P
er m

erito anche di persone genero
se com

e queste, la nostra A
ssociazione con

tinua la m
issione um

ana di ricordo, soste
nendo in silenzio l'o

p
era e l'im

pegno, rice
vuti co

m
e ered

ità m
o

rale da m
io fratello

 
M

ario
. S

o
n

o
 p

ietru
zze co

m
p

o
n

en
ti un 

m
osaico um

ano
, il cui quadro continua ad 

essere un dono del C
ielo

. 

M
ariapia A

ltarui 

N
. B

. L
a M

essa si celebra a T
reviso ogni 1 ° 

lunedì del m
ese alle ore 17 ,30 nella C

hiesa 
di S. G

aetano (nei pressi della B
asilica di S. 

M
aria M

aggiore). N
ei m

esi di luglio e ago
sto la M

essa viene invece celebrata alle ore 
19 nella B

asilica di S. M
aria M

aggiore. 

A
nno X

X
V

II 
N

um
ero 1

0
-

G
iugno 1999 

S
pedizione in abbonam

ento postale 
G
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G
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PE
R

 R
IC

O
R

D
A

R
E . •• 

S
.T

enenete F
abio F

IIZ
I, nato a P

isino 
d'Istria il 20 novem

bre 1884, com
an

dante di plotone nella 2• com
pagnia del 

b
attag

lio
n

e "V
icen

za", m
o

rto
 

p
er 

im
piccagione a T

rento in seguito a con
danna a m

orte di un tribunale di guer
ra austriaco. D

ice la m
otivazione della 

M
.O

.V
.M

. ch
e gli v

en
n

e co
n

cessa: 
"N

ato e vissuto in terra italiana irre
denta, all'inizio della guerra fuggì l'op
pressore p

er dar~ il suo braccio alla 
P

a
tria

, e seguendo l'esem
pio del suo 

grande m
aestro C

esare B
attisti, com


battè da valoroso durante la vittoriosa 

b
-

' 
1 controffensiva in V

allarsa nel giugno-
luglio 1916. N

ell'azione per la conquista 
del M

onte C
orno com

andò con calm
a, ferm

ezza e coraggio il suo plotone, resisten
do fino all'estrem

o e soccom
bendo solo quando esuberanti forze nem

iche gli preclu
sero ogni via di scam

po. fatto prigioniero e riconosciuto, prim
a di abbandonare i 

com
pagni, protestò ancora contro la brutalità austriaca e col nom

e dell'Italia 
sulle labbra, affrontò eroicam

ente il patibolo 
"M

onte C
orno di V

allarsa, 10 luglio 1916 (m
otu proprio sovrano 2 gennaio 1919) 

L
' A

N
A

 E
 G

L
I A

L
P

IN
I D

E
L

L
A

 R
S

I 
D

a "L
'A

L
P

IN
O

" del d
icem

b
re '9

8
, ru

b
rica 

"L
ettere al direttore", riportiam

o la risposta alla 
lettera "

M
O

N
T

E
R

O
S

A
 E

 IS
C

R
IT

T
I A

N
A

" 
inviata dal socio A

lberto C
appai di P

adova. 
L

egittim
a la richiesta di chiarim

ento di C
appai e 

ineccepibile la risposta del direttore: "P
er deci

sione dell'assem
blea straordinaria dei delegati 

d
ell'ap

rile '88 gli alp
in

i che h
an

n
o m

ilitato 
S

O
L

O
 n

elle file 
d

ella 
R

S
I 

n
on

 
possono iscriver
si ali' A

N
A

 ... C
iò 

in ottem
p

eran
za 

al decreto luogo
ten

en
ziale 

d
el 

1945 tu
ttora in 

vigore." 
Il quesito ci ripor
ta alla m

ente un 
significativo epi
sodio e due coe
renti dichiarazio


ni. L

odevole l'ini
ziativa dell'allora 
presidente N

ardo 
C

ap
rio

li 
di 

far 
in

co
n

trare 
ed

 
ab

b
racciare, 

in 
occasione dell 'i
n a

u
g

u
ra

 z 1
0

 n
e 

d
ella "C

asa d
el 

S
orriso" di R

os
sosch, un reduce 
di R

ussia ed un alpino della R
SI. 

O
pportunam

ente provocatoria, m
a indubbiam

ente 
co

eren
te, la frase p

ro
n

u
n

ciata d
allo

 stesso
 

C
aprioli a V

ittorio V
eneto in occasione della pre

sentazione del "L
ibro del B

osco delle P
enne 

M
ozze": « ... ho ricord

ato che qui ( al B
osco -

n.d.r.) m
anca forse il ricordo di qualcuno e lo 

d
ico an

ch
e se a talu

n
i p

otrà d
are fastid

io, 
an

ch
e se vad

o con
tro u

n
a d

ecision
e p

resa 
d

all'A
ssem

b
lea straord

in
aria con

vocata a 
M

ilan
o q

u
alch

e an
n

o fa. A
ltri ragazzi, n

el 
p

eriod
o p

iù
 tragico d

ella 
storia d'Italia, sono caduti 
chi su un fronte e chi sul
l'altro, riterrei giusto ricor
d

arli com
e tu

tti gli altri, 
p

erch
è 

ch
iu

n
q

u
e 

ab
b

ia 
sacrificato la vita p

er un 
qualcosa in cui cred

eva, è 
degno della m

assim
a stim

a 
e del m

assim
o onore ... » 

D
a quei giorni, ogni sera, la 

C
A

M
P

A
N

A
 V

O
T

IV
A

 d
el 

B
osco d

elle P
en

n
e M

ozze 
su

o
n

a -
co

m
e 

tito
lav

a 
il 

nostro "num
ero speciale" del 

24 
m

ag
g

io
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-
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M
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 D
E

I C
A

D
U

T
I 

A
L

P
IN

I D
IV

IS
I D

A
L

L
A

 
G

U
E

R
R

A
 

E
 

U
N

IT
I 

D
A

L
L

A
 M

O
R

T
E

! 
L

'attu
ale 

p
resid

en
te 

G
iuseppe P

arazzini, in occa
sione della sua elezione ha 
dichiarato che sarà suo im

pe
gno chiedere l'abrogazione 
del già citato "decreto luogo

tenenziale n. 40039/27 del 28
.05. '45" consenten

do finalm
ente anche agli alpini della R

SI l'iscri-

G
iugno 1999 

rlm
id, 

4,e,,eà,1-etee-i, 
,,,uu-e-da.te 

nO
-tiJ,ie 

a-t 
(,,l,~

(J, 
9-ùP

i,e,a,te, 

~
 l'ur, a

m
id

 e 
C

,(J,H
,(J,-

~
-

"
P

~
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 è ta-
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4,a,t,é,ti, 
n

e
t 

'
P

~
d

i
~

.
 

1
~

a
,
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i
f
:
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 '
P

~
 

"v'ia-r
i
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 'D
edffl6, 3

1
 

3
3

1
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 'PtJ'if:.'D&'Jt/J'n& 

zione ali' A
N

A
. 

M
a attenzione, fra 7 m

esi sarem
o nel 2.000 e per 

quanto alpini, nem
m

eno quelli della R
S

I sono 
eterni .. ! 

* * * 
In proposito su "L

'A
lpino" dell'aprile '99 è pub

blicata una garbata protesta dell'alpino S
ergio 

Pivetta, pordenonese residente a M
ilano, 

autore 
di "U

na guerra da signori", che risponde al gior
nale con queste parole: « ho letto la lettera dell'al
pino M

ereghetti (n° di giugno) sui m
ilitari della 

R
SI. T

rovo inopportuno il tuo com
m

ento: "dei 
quali non condivido la scelta" , perchè allora tu -. 
non c'eri. E

' m
eglio che la valutazione venga 

lasciata a noi. Io m
i sono schierato con l'esercito 

del sud; m
a se fossi stato al nord m

i sarei schiera-
to con gli alpini della R

SI. Se ci furono m
otiva

zioni ideali, ci furono più al nord, perchè al nord 
erano consapevoli che la guerra era perduta e che 
si battevano solo per la bandiera. Perciò gli alpini 
dell'esercito regolare del nord spetta l'onore della 
arm

i.» 

N
em

m
eno io 

allora avevo l'età per com
battere, 

tuttavia con la m
ia fam

iglia ho patito le persecu
zioni di certi "repubblichini", per capirci quelli 
che a

n
d

a
va

n
o

 p
er i p

a
esi sp

a
d

ro
n

eg
g

ia
n

d
o

, 
rastrellando, com

piendo atti indegni di veri sol
dati. M

a 
ho anche conosciuto alpini della R

S
I 

che hanno com
battuto nelle valli del N

atisone in 
difesa dei confini italiani contro i "titini". e che 
portano nelle carni il segno del loro valore .. 
Sono d'accordo con P

ivetta: hanno fatto un scel
ta di coscienza com

battendo adem
p

iendo al quel
lo che ritenevano essere il loro dovere. 
E

' vero, con il senno del poi può essere più facile 
vedere le cose diversam

ente. 
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); A
D

U
N

A
'l'A

 N
'A

Z
IO

N
A

I.E
 

segue da pag. 1 

am
ici, di incontrare com

pagni di "naja" che n
o

n
 

vedevam
o da tanto tem

po. E
 allora sono abbrac

ci, pacche sulle spalle, ricordi di avvenim
enti 

lontani lieti o tristi ... Per m
olti c'è tem

po anche 
per una M

essa in ricordo di Q
uelli che sono saliti 

nel Paradiso di C
antore. 1 

Q
uanti anni dal congedo .. ? P

ochi per alcuni; per 
altri il tem

po di fare fam
iglia ed avere dei figli 

che m
agari ci si porta al seguito; per altri ancora 

e sono i "veci", 
la data del congedo è talm

ente 
lo

n
tan

a da perdersi n
elle n

eb
b

ie d
ell'o

rm
ai 

incerta m
em

oria. 
G

li anziani ricordano la guerra, i torm
enti del 

fronte, l'orrore della prigionia o gli incubi del 
ripiegam

ento ... B
epi, M

ario e Piero n
o

n
 ci sono 

più . .. C
redo che il nostro tenente, quel brav'uo

m
o che ci h

a tirato fuori da quell'inferno sia 
m

orto orm
ai da qualche anno ... 

I più giovani ricordano quel certo cam
po inver

nale con tanta neve e tanto freddo, la lunga m
ar

cia, m
a tutto som

m
ato sono ricordi che fanno 

sorridere. S
ai che l'anno scorso ho rivisto il capi

tano? O
ra è generale! 

Invece ho saputo che è 
m

orto il m
aresciallo delle cucine .. ? 

Si ricordano am
ici che n

o
n

 ci sono più, avven
i

m
enti orm

ai lo
n

tan
i nel tem

po, si parla della 
fam

iglia, della situazione nella quale si dibatte 
l'Italia, la m

aledetta guerra nella ex Jugoslavia ... 
M

ah, speriam
o che finisca e tutti possano torna

re alle loro case ... e la chiacchierata è interrotta 
dal passaggio di una fanfara che sta provando per 
l'indom

ani. 

Ed il giorno dopo è tutto uno squillare di ottoni 
scanditi dal rullare dei tam

buri ... "Trentatrè, tren
tatrè ... ", "M

onte G
rappa tu sei la m

ia Patria ... " e 
finalm

ente inizia lo sfilam
ento. 

O
re ed ore di passi cadenzati, di gente com

posta, 
visi sorridenti e visi tesi dall'em

ozione. G
ià, per

chè sfilare fra due ali di folla che applaude è 
v

eram
en

te em
oz

io
n

an
te. L

a g
en

te assiepata 
lungo le transenne è consapevole di osservare 
gente un po' particolare, dalle idee sane, dai pro
positi che di questi tem

pi possono sem
brare addi

rittura incredibili. 
D

avanti alla tribuna centrale tutti assum
ono un 

atteggiam
ento se possibile ancora più m

arziale. 
E

ppure n
o

n
 c'è un caporale od un 

sergente che 
dia il passo. G

li alpini sono fatti così: scanzonati 
se n

o
n

 add
irittura irriverenti in certi m

om
enti, 

m
a consapevoli, ligi al dovere e autodisciplinati 

quando occorra! G
ente strana che prende le ferie 

per andare a soccorrere i terrem
otati o gli allu

vionati. G
iovani e anziani che partono allegri 

per andare a lavorare ovunque serva dare una 
m

ano, sia in Friuli, in Irpinia o in A
rm

enia, in 
P

iem
onte, in U

m
bria, in R

ussia o in A
lbania 

com
e in questi giorni ... E

 sem
pre con il loro cap

pello in testa, con la loro penna nera che li fa 

PCNN€ MOZZE 
stupendam

ente diversi da ogni altro perchè la 
tradizione alpina è en

trata nel loro sangue, fa 
parte del loro D

N
A

. E
cco, il grande valore della 

tradizione! A
ttenti a voi, uom

ini che sedete in 
P

arlam
ento e voi ch

e govern
ate, 

quando si 
cancellano le tradizioni si perdono anche civiltà 
e cultura, cioè quanto di m

eglio un popolo ha 
saputo trarre dalla propria storia. 
In ogni caso grazie C

rem
ona per quello che hai 

offerto agli A
lpini d'Italia! 

U
n

a b
ella cerim

on
ia ... 

C
rem

ona, chiesa di S.Lucia, ore 17 di sabato 15 
m

aggio. A
i piedi dell'altare due file di cappelli alpini 

disposti a C
roce su un Tricolore. Sull'altare celebra 

la M
.O

.V
.M

. don Enelio Franzoni, un "celovieko" 
com

e Ivo E
m

ett e qualche altro dei presenti. 
U

n 
sacerdote anim

ato da una fede incrollabile, da infini
ta bontà, da una disponibilità senza lim

iti. 
A

d ascoltarlo i "veci" del C
onegliano, 

i superstiti 
leoni di papà Rossotto e altri alpini di m

ezza età, gio
vani e giovanissim

i com
e l'A

.U
.C

. G
asparet, figlio 

del presidente della Sezione di Pordenone, fiero della 
sua uniform

e. 
U

na om
elìa che è stata un travaso com

m
ovente di 

sentim
enti, di parole toccanti, di pensieri e parole che 

hanno fatto m
editare profondam

ente i presenti. 
G

razie, don Enelio, Le siam
o grati per quanto è riu

scito a riversare nei nostri cuori, per quanta speranza 
ci ha dato, per quante certezze ci ha fatto sentire più 
vicine. G

razie veram
ente ab im

o pectore, dal prof on
do del cuore! 

... e riò ch
e. n

on
 

vorrem
m

o vedere 
Le solite stucchevoli scene: m

otozappe, trattorini, 
falciatrici ed altre diavolerie che trainano trabiccoli 
stracarichi di gente. Preferisco non chiam

arli alpini! 
Li si incontra dovunque, anche dove la ressa della 
folla consiglierebbe di non transitare nem

m
eno con 

una bicicletta a m
ano. 

Invece eccoli lì, con i loro m
otorini scoppiettanti ad 

appestare la gente con idrocarburi incom
busti, a 

cantare sguaiatam
ente, a far rim

bom
bare tam

buri, 
a ... Sì a rom

pere le scatole a chi vorrebbe vedere la 
città senza correre il rischio di finire travolto dalla 
m

aleducazione di alcuni. Verso sera è il turno degli 
avvinazzati: altro spettacolo sconvolgente. 
E

 sono per lo più giovani che a casa bevono C
oca 

C
ola o aranciata m

a all'adunata si sentono in dove
re di ridursi in condizioni pietose. 
E

 m
i chiedo, m

a saranno poi veram
ente alpini? 

C
appelli troppo nuovi che odorano ancora di banca

rella, incredibili ornam
enti che li riducono ad autenti

ci "nidi di tordo"; assom
igliano più ai berretti univer

sitari di un tem
po piuttosto che a cappelli d'alpino! 

Im
m

agini che non vorrem
m

o vedere, perchè poche 
m

anifestazioni sono più serie di una adunata alpina. 
I veri alpini ci vanno per fedeltà al C

orpo di apparte
nenza, per onorare la penna, per il desiderio di ritro
vare qualche com

pagno di naja, per rinverdire il 
ricordo di Q

uelli che non ci sono più, e durante la 
sfilata per dim

ostrar e all'Italia che la nostra è una 
Associazione che vuole esistere per il diritto civile di 
donare solidarietà a chi abbia bisogno, com

e ha sem


pre fatto. 
Basta! Ferm

iam
o gli sconsiderati che partecipano 

alle adunate per m
alinteso spirito goliardico. I veri 

alpini sono gente seria! 
G

.R
.P. 

7 

IL SALUTO
 D

I C. TR
A

M
PEITI ... 

segue d
a pag. 1 

quello spirito di alpinità vivo in noi, 
poter rea

lizzare le aspettative di m
olti. D

esidero in que
sto m

om
ento rivolgere un deferente ricordo a 

tutti i C
ad

u
ti e a quanti m

i h
an

n
o

 p
reced

u
to

 
n

ella g
u

id
a d

ell "
' A

s.P
e.M

."
 in

 p
artico

lare 
M

ario
 A

ltaru
i, fo

n
d

ato
re d

ell'A
sso

ciazio
n

e, 
del quale q

u
est'an

n
o

 ricorre il 10° anniversa
rio della scom

parsa. U
n ricordo anche a tutti i 

S
o

ci ch
e ci h

an
n

o
 lasciato

, m
a ch

e v
iv

o
n

o
 

sem
pre nel nostro an

im
o

 grato della loro co
n


divisione nel nostro credo. 
N

o
n

 faccio
 p

ro
g

ram
m

i p
erso

n
ali, d

esid
ero

 
infatti sia un lavoro di G

ruppo, ed
 in

 questo 
c
o

n
fid

o
 

n
ella c

o
lla

b
o

ra
z
io

n
e
 d

i 
tu

tto
 

il 
C

o
n

sig
lio

 d
irettiv

o
 ch

e m
i au

g
u

ro
 p

ro
ficu

a 
c
o

m
e
 

è 
sta

ta
 

fin
o

ra
 

p
e
r 

il 
b

en
e 

dell'A
ssociazione. O

g
n

i nostro atto e decisio


ne verrà diram
ato dal nostro giornale che sarà 

ancora diretto d
a R

oberto P
rataviera, al quale 

auguro b
u

o
n

 lavoro d
o

p
o

 la nostra rinnovata 
fiducia p

er le sue indubbie capacità di condu


zione. Infine desidero porgere il m
io più cor

diale saluto a tutti i S
oci auspicando, la loro 

iniziale clem
en

za e su
ccessiv

a sev
era critica 

con spirito di costruttiva collaborazione e par
tecipi ad u

n
a grande fam

iglia. 

C
laudio T

ram
petti 

presidente "A
s.P

e.M
." 

CARO
 LO

R
EN

ZO
 ... 

L
a nostra conoscenza risale a tem

po relativa
m

ente breve, m
a forse era già cem

entata in 
precedenza con la T

ua am
icizia con m

io fra
tello M

ario, quando ancora non ci conosceva
m

o. 
C

i siam
o incontrati quando sono entrata, ben 

volentieri, 
a far p

arte d
ella fam

ig
lia del-

1 'A
s.P

e.M
. e, seb

b
en

e n
o

n
 sia n

ecessario
 

dirlo, 
p

er tenere v
iv

o
 il n

o
m

e di A
ltarui; 

scusa il m
io peccato di orgoglio m

a istintivo. 
L

a nostra am
icizia era lim

itata agli incontri 
assem

bleari, alle nostre chiacchierate, alle 
nostre discussioni, perchè, confesso, la m

ia 
partecipazione non è di aiuto concreto. 
L

orenzo, finchè avrò m
em

oria, il buon ricor
do di T

e sarà indelebile ed è superlluo ester
nare la m

ia gratitudine per il lavoro svolto da 
T

e co
n

 d
ilig

en
za, co

m
p

eten
za, in

sisten
za, 

am
o

re d
u

ran
te g

li an
n

i d
ella p

resid
en

za 
dell' A

s.P
e.M

. e T
i ringrazio. 

A
lla p

ro
ssim

a A
ssem

b
lea sarà sp

iacev
o

le 
notare la T

ua assenza e ripenso a quando T
i 

rivedrò. 
C

on stim
a l'augurio di tanto B

E
N

E
. 

M
ariapia A

ltarui 

* * * 
A

l saluto di M
ariapia A

ltarui desideriam
o 

aggiungere quello di 
"P

enne M
ozz,e", che il 

"vecio" L
orenza ha im

preziosito con i suoi 
articoli intrisi di passione um

ana, di dedizio


ne, di ricordi struggenti. 
E

' vero, sarà triste riunirci senza averti fra 
noi, tuttavia sai bene che quando vorrai col
m

are la nostalgia dei tem
pi trascorsi, sarai 

sem
pre bene accetto fra

 di noi. A
b

b
ia

m
o

 
a

n
co

ra
 bisogno del tuo calore, delle tue 

m
ediazioni, della tua esperienza. 

G
razie a te, am

ico Lorenza, e grazie alla tua 
Signora che pazientem

ente e forse qualche 
volta a denti stretti, ha 

accettato di dividerti 
con noi alpini. 
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M
U

L
I • 

L
'am

ico e socio G
u

altfro
 C

oncini, in occa
sione della recente A

ssem
blea "A

s.P
e.M

." ha 
chiesto perchè la S

ede nazionale dell' A
.N

.A
. 

si opponga allo sfilam
ento dei m

uli alle nostre 
adunate e p

er sottolineare il suo desiderio, 
co

m
u

n
e alla m

ag
g

io
ran

za d
eg

li alp
in

i, h
a 

inviato al giornale la foto che pubblichiam
o 

volentieri. V
i è rappresentato un bassorilievo 

d
el prof. W

illiam
 Z

ag
h

is in
tito

lato
 "

m
u

lo 
m

oren
te". 

G
ià, i nostri m

uli .. ! S
olo gli alpini e gli arti

glieri hanno conosciuto il valore e l'im
portan


za di q

u
esti an

im
ali ch

e m
olti con

d
u

cen
ti 

definivano "il m
io fratello ... " 

F
orti com

e rocce, cam
m

inatori in
stan

cab
ili 

sul fango, sulla neve, su cenge strapiom
banti 

n
el vu

oto, gu
id

ati da una sen
sib

ilità q
u

asi 
um

ana nel cercare con gli zoccoli anteriori un 
p

assaggio sicuro d
ove p

oggiare gli zoccoli 
posteriori e passare con il loro carico di m

uni
zioni, con le casse di cottura o con la testata 
del vecchio 75/13... 

, 
A

n
im

ali in
cred

ib
ili per q

u
ello ch

e h
an

n
o 

saputo fare, per quanti soldati hanno sottratto 
a sicura m

orte quando orm
ai la forza fisica 

dell'uom
o aveva lasciato posto alla rassegna

z10ne ... 
L

'E
sercito li ha radiati, m

a alcu
n

i vivon
o 

ancora perchè dei "veci" in con
ged

o hanno 
voluto prendersi cura di loro. 
E

' stata cancellata una antica tradizione, (e 
quando si rinuncia alle tradizioni si indeboli
sce il carattere) un connubio u

om
o-an

im
ale 

che ha scritto buona parte della nostra storia. 
U

n
 tem

p
o si riu

sciva a giu
n

gere in
 vetta 

anche con la nebbia o il m
altem

po operando 
in condizioni oggi im

possibili per un elicotte
ro ... S

i dice che le guerre d
'oggi si com

batto
no con m

issili, aerei supersonici o invisibili, 
radar ch

e ved
on

o ovu
n

q
u

e di giorn
o e di 

notte ... Si, è certam
ente vero che nel deserto 

irak
en

o, su
l S

in
ai o in L

ib
ia si com

b
atte 

co
sì ... 

M
a 

su
i 

m
on

ti 
d

ella
 

S
erb

ia, 
d

el 
K

ossovo, la cosa è d
iscu

tib
ile! Sarà quindi 

vero che il m
ulo con le stellette è inutile? M

a 
anche se lo fosse crediam

o che non sia giusto 
negare ai pochissim

i superstiti la possibilità di 
sfilare assiem

e ai loro "veci". E
 non si abbia~ 

no tim
ori, perchè i loro "sconci in borghese" 

saprebbero tenerli a bada, saprebbero pulire 
com

e sem
pre sanno fare gli alpini, m

eritando
si tutti, alla fine, un caloroso applauso ... 
E

 in ricordo dei nostri m
uli proponiam

o ai let
tori una fiaba scritta dal nostro direttore, pre-

m
iata nel 1992 al «C

on
corso N

azion
ale orga


n

izzato dal G
ru

ppo alpin
i di L

acch
iarella»: 

G
iu

n
g

e
m

m
o

 sfiniti 
alle 

porte d
i 

un 
paese d

a
l 

quale ci separava il terrap
ieno di una ferrovia 

A
lcun

i tentarono di 
passare oltre, 

m
a 

inca
p

p
a


rono in un m

uro di fuoco. 
'.,V

acca m
iseria» sbottò il m

io "sconcio", «anco
ra i R

ussi .. !» 
E

rano appostati nelle case, 
al 

riparo d
a

i nostri 
sporad

ici co
lp

i di fucile 
R

iparam
m

o tra i ruderi 
d

i 
u

n
a

 
c
a

p
a

n
n

a
 

co
n

 
a

lcu
n

i 
Ita

lia
n

i 
e 

d
u

e
 

T
edeschi. 

A
 m

età m
attina i nostri attaccarono ancora con 

le poche arm
i disponibili, m

a furono respinti d
a

 
un 

fuoco 
infernale 

Q
uanti 

m
orti._ I C

a
d

e
va

n
o

 
nelle posizioni 

più 
strane, 

stecchiti 
con 

la 
fac

cia
 

p
ia

n
ta

ta
 

nella 
neve 

o 
rivolta 

al 
cie

lo
 a

d
 

am
m

onire i vivi. 
N

e
l 

p
o

m
e

rig
g

io
, 

d
o

p
o

 una 
b

re
ve

 
sosta 

d
e

i 
co

m
b

a
ttim

e
n

ti, 
a

rriva
ro

n
o

 q
u

e
lli 

d
e

ll'E
d

o
/o

, 
a

n
z

i, ciò
 che 

restava 
d

i 
quel 

b
a

tta
g

lio
n

e
. 

E
 

allora fu d
a

to
 l'ordine che tutti, 

anche i feriti 
in 

g
ra

d
o

 di reggersi 
in 

piedi, andassero all'attac
co

. 
A

lcun
i fre

m
e

va
n

o
 

p
e

r la 
tensione, 

altri 
p

i a
n

g
e

va
n

o
 o 

p
re

g
a

va
n

o
 

som
m

essam
ente. 

U
no a

cca
re

zza
va

 
la 

ca
n

n
a

 
del 

fucile con 
la 

m
ano fasciata d

a
 strisc

ie di stoffa lacera, com
e 

p
e

r a
cca

ttive
re

ste
 

il 
buon 

fu
n

zio
n

a
m

e
n

to
. 

E
 

a
cca

d
d

e
 l'incredibile: 

una va
la

n
g

a
 d

i sp
iritati 

p
re

cip
itò

 verso 
il 

terrapieno d
e

lla
 

ferrovia 
I 

R
ussi furono colti di sorpresa e la m

assa urlante 
che correva verso di loro produsse il 

m
iracolo. 

La 
resistenza 

dei 
R

ussi 
va

cillò
 e i più 

vicini 
al 

te
rra

p
ie

n
o

 
rip

ie
g

a
ro

n
o

 
A

lcu
n

i 
d

e
i 

n
o

stri 
im

boccarono un sottopassagg
io della ferrovia, 

co
rre

n
d

o
 verso 

le 
p

rim
e

 
case. 

Q
u

a
n

d
o

 vid
i 

B
epi lanciarsi lungo il pendìo, fui co

lto d
a

 una 
profonda angoscia 

E
 davan

ti a m
e una scena 

d
a

 incubo: uom
ini che correvano urlando verso 

il paese, g
rid

a
, echi di spari e l'o

d
o

re
 del fum

o 
che 

p
izzica

va
 

le 
narici. 

A
 

pochi 
passi 

d
a

 m
e 

un 
co

lp
o

 di 
m

orta
io centrò 

in 
pieno 

una 
slitta 

trainata d
a

 un 
m

ulo ... 
U

no scem
pio! 

g
a

lo
p

p
a

i 
per un 

tratto 
verso 

la 
ferrovia, 

risucchiato dol
i' o

n
d

a
 um

ana che, 
superato il terrapieno, 

scia
m

ava verso il paese. U
na cosa m

ai vista: un'or
d

a
 urlante di uom

ini d
isperati correva a

ll'im
p

a
z

zata verso le case del villa
g

g
io

 com
e per affer

rare 
q

u
a

lco
sa

.. 
Forse 

la 
strada 

d
i 

ca
sa

, 
la 

g
ra

n
d

e
 speranza 

che 
finalm

ente 
pareva 

farsi 
certezza

. Lo sepp
i il 

g
io

rn
o

 d
o

p
o

, quel 
paese 

si chiam
ava N

iko
la

je
w

ka
l 

«Ferm
ate quel m

ulo, ferm
ate

lo ... » E
 un artigliere 

g
ra

n
d

e
 e g

rosso 
com

e 
un 

a
rm

a
d

io
 m

i 
afferrò 

per la cavezza. Tentai di liberarm
i, m

a m
i serrò 

il 
m

orso 
fino 

a 
farm

i m
ancare 

il 
respiro 

P
oi 

a
llentò la stretta, 

m
i 

a
cca

re
zzò

 la criniera pas
sandom

i la m
ano guantaia sul naso com

e face


va il m
io B

epi. 
«E' 

U
bi, 

il m
ulo del 

povero 
B

epi 
P

ilot», 
disse 

q
u

e
llo

 rivolto a 
due a

lp
ini 

intenti 
a 

m
ang

ia
re

 
qualcosa 

a
p

p
o

g
g

ia
ti 

ai 
resti 

del 
m

uro 
di 

un'i
sba. 
Fu 

quella 
parola a rivelarm

i 
che non 

avrei 
più 

rivisto i I m
io "sconcio" . I 

«M
orto2» chiese 

uno d
e

i 
d

u
e

 a
p

p
o

g
g

iati 
a

i 
ruderi. 
«M

orto!» rispose l'a
ltro. 

G
iugno 1999 

I 
• • 

La 
parola m

i 
esplose dentro cbm

e una fucilata 
in 

una 
stanza 

chiusa. 
E

ro 
rim

asto 
solol 

E
 chi 

m
ai 

avrebbe potuto 
ca

p
ire

 la 
m

ia d
isperazio

ne. 
M

a
 d

o
ve

vo
 a

n
d

a
re

 a
va

n
ti, 

d
o

ve
vo

 fa
rlo

 
per la 

m
em

oria 
del 

m
io 

"sconcio" che 
non 

m
i 

a
vre

b
b

e
 

m
ai 

più 
a

cca
re

zza
to

 il 
m

uso 
con 

le 
sue 

m
an i 

ruv
id

e
, 

ne 
m

i 
a

vre
b

b
e

 
rip

o
rta

to
 

a 
casa com

e 
aveva prom

esso. 
S

olol 
A

nche se ca
p

ivo
 che quei 

bravi 
ra

g
a

zzi 
non 

m
i 

a
vre

b
b

e
ro

 a
b

b
a

n
d

o
n

a
to

. M
a

 avrebbe
ro saputo intuire le m

ie necessità e leggerm
i nel 

cuore com
e faceva il m

io B
epi .. ? 

A
ll'im

p
ro

w
iso

 e
b

b
i la 

sensazione d
i udire una 

vo
ce

. A
nzi, 

più 
che 

una 
vo

ce
 

m
i 

p
a

rve
 una 

m
usica. 

N
o

, 
non 

m
i 

sbagliavo, 
era 

p
ro

p
rio

 la 
"sua" 

vo
ce

 ... 
e veniva 

d
a

ll'a
lto

, 
d

a
 sopra 

d
i 

noi. 
«C

iò, 
m

usso, 
sei ferito 

2 N
o

, vero2 farai 
m

ica 
il 

"m
o

n
o

" 
p

ro
p

rio
 adesso, 

eh?» 
m

i 
disse 

alle
gro. 
A

lzai il m
uso ce

rca
n

d
o

 nell'aria e intravidi una 
figura 

lum
inosa, 

qualcuno che 
assom

igliava .. 
m

a 
si, 

era 
p

ro
p

rio
 lui. 

E
 com

'era 
bello 

il 
m

io 
B

epo: indossava un'uniform
e nuova fiam

m
ante, 

la 
ca

m
icia

 
ben 

stirata e 
la 

cra
va

tta 
e 

il 
viso 

sbarbato d
i fresco; 

portava il ca
p

p
e

llo
 di sem


pre, 

m
a 

la 
penna era 

m
ozzata ... 

E
 m

i 
sorride

va, 
com

e 
nei 

m
om

enti 
più 

felici 
d

e
lla

 
nostra 

naja 
G

ià
, perchè seppure in guerra d

a
 prim

a 
in 

A
lb

a
n

ia
 e G

re
cia

 e 
poi 

in 
R

ussia, 
io ed 

il 
m

io 
"s

c
o

n
c
io

" 
a

b
b

ia
m

o
 

tra
sco

rso
 
a

n
c
h

e
 

m
om

enti felici. 
N

o
, non ero ferito, anche se provavo una stan

chezza indic
ibile. 

E
 fu allora che m

i accorsi d
i 

avere ancora in g
ro

p
p

a
 il basto stracarico che 

m
i m

artoriava la schiena fiaccata d
a

i tanti gior
ni di m

arce forzate 
G

u
a

rd
a

i 
l'a

lp
in

o
 che 

m
i 

aveva 
ferm

ato, 
stava 

rosicchiando qualcosa. 
«S

enti» 
dissi 

sottovoce 
per 

non 
spaventare gli 

altri due che certo m
ai avevano sentito parlare 

un 
m

ulo, 
«toglim

i 
questo 

m
a

g
a

zz
ino 

che 
m

i 
porto sulla schiena d

a
 settim

ane ... » 
li ra

g
a

zzo
n

e
 sbiancò in viso e m

i g
u

a
rd

ò
 stralu


n

a
to

. 
Lo 

g
u

a
rd

a
i 

a
n

c
h

'io
 co

n
 

in
d

iffe
re

n
za

, 
senza a

g
g

iu
n

g
e

re
 altro. 

«P
ensate» 

disse d
o

p
o

 qualche attim
o di 

esita
zione «m

'è parso di sentire parlare il m
ulo; che 

effetti fa la guerra ... » 
«P

uoi dirlo» ribattè un altro «c'è p
ro

p
rio

 d
a

 per
dere la testa ... » 
E

 finalm
ente 

il 
ra

g
a

zzo
n

e
 si 

accorse del 
m

io 
carico. 
«P

overo U
bi ce l'hai ancora addosso2» 

D
o

p
o

 il co
n

g
e

d
o

 sono a
n

d
a

to a vivere in Friuli 
e ogni 

anno nell'anniversario dell'ultim
a 

batta


g
lia

, lo spirito del m
io "sconc

io
" m

i viene a tro


vare
. M

i racconta 
di 

com
e 

si 
vive 

Lassù 
tra 

i 
m

ille e m
ille alpini caduti in A

frica, sul G
ra

p
p

a
, 

e 
su

ll'A
d

a
m

e
llo

, 
sul 

fron
te 

O
ccid

e
n

ta
le

, 
in 

G
re

cia
, 

nei 
B

alcani 
e in 

R
ussia. 

Tutti 
vestiti di 

nuovo, 
sbarbati, 

im
m

ersi 
in 

una 
atm

osfera 
di 

luce 
e d

i m
usica 

che 
riem

pie 
il 

cuo
re d

i feli
cità .. 
L'ultim

a 
volta 

il 
m

io 
B

epi 
s'è fa

tto vedere con 
una p

a
io

 di m
esi d

'a
n

ticip
o

. E
ra notte fonda e 

segue a pag. 9 
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M
uli..! 

seg
ue da pag. 8 

nevicava d
a

 qualche ora. 
Il p

a
dro

ne
 m

i aveva 
d

a
to

 u
n

'a
b

b
o

n
d

a
n

te
 razione di 

buon 
fieno e 

p
rim

a
 

d
i 

co
rica

rsi 
m

i a
ve

va
 

a
llu

n
g

a
to

 una 
carezza, cosa che non faceva m

olto spesso. 
Fu 

B
epi 

a svegliam
i, 

o forse 
a

d
 a

p
p

a
rirm

i 
in 

so
g

n
o

. E
cco, 

non 
so :te g

li 
incontri 

col 
m

io 
"sco

n
cio

" 
fo

sse
ro

 
a

p
p

a
riz

io
n

i 
o 

so
g

n
i. 

M
i 

a
p

p
a

rve
 com

e al solito, 
m

a era più allegro del 
solito e ca

p
ii che aveva qualcosa 

di im
portan

te d
a

 dirm
i. 

«S
enti, 

U
bi, 

tra 
non 

m
olto 

sarà 
rim

patriato 
un 

soldato 
ita

lia
n

o
 ca

d
u

to
 

in 
R

ussia! 
U

n 
soldato 

ignoto, il prim
o .. 

1 Lo hanno dissepolto vicino al 
D

on 
e sarà 

tum
ulato 

nel 
te

m
p

io
 co

stru
ito

 a 
C

a
rg

n
a

cco
 d

a
l 

nostro ca
p

p
e

lla
n

o
 d

o
n

 C
a

rlo
 

C
aneva ... Ti ricordi il D

on, vero2» 
«E com

e potrei dim
enticare le passeggiate che 

a
b

b
ia

m
o

 fatto sue e giù per la steppa russa?» 
gli risposi sorridendo. 
«B

eh, eravam
o in guerra e noi a

b
b

ia
m

o
 fatto il 

nostro dovere. Tuttavia in quel lontano villa
g

g
io

 
russo 

qualcuno s'è 
ricordato di 

quella 
tom

ba. 
La gente non è poi cattiva com

e si 
può pensa

re. 
In cielo, 

poi, 
non 

si 
fa 

differenza fra 
chi 

è 
ca

d
u

to
 d

a
 

una 
p

a
rte

 o 
d

a
ll'a

ltra
 

C
o

n
 

noi 
Italiani ci sono T

edeschi, Inglesi, R
ussi, 

Francesi 
e A

m
ericani; 

tutti 
m

orti 
n

e
ll'a

d
e

m
p

im
e

n
to

 del 
loro dovere. C

i sono alpini della "M
anierosa", 

e del 
reggim

ento 
"T

agliam
ento", 

ci 
sono 

parti
g

ia
n

i e una infinità di vittim
e civili, gente m

orta 
nei 

"la
g

e
r" .. 

S
olo chi 

non 
ha 

a
g

ito
 secondo 

coscienza non trova posto Lassù ... ». 
«S

enti» gli chiesi «sai chi era 
il soldato che tor

nerà d
a

lla
 R

ussia .. ?» 
B

epi sorrise con un'espressione che gli illum
inò 

il volto. 
«S

o chi 
"è", 

non 
chi 

"era" .. 
M

a
 

il 
suo 

nom
e 

rim
arrà ignoto per rappresentare tutti quelli che 

a
b

b
ia

m
o

 lasciato là e non potranno m
ai torna


re. 

E
gli 

"è
" 

perchè vive 
a

n
co

ra
 

nel 
cuqre di 

colei che lo ha generato, vive nel rico
rd

o
 d

e
g

li 
am

ici, vive con noi! S
olo il suo co

rp
o

 è rim
asto 

se
p

o
lto

 
p

e
r 

m
e

zzo
 se

co
lo

 a 
Filo

n
o

vo
. 

G
ià

, 
F

ilo
n

o
vo

.. 
sem

bra 
un 

nom
e 

ita
lia

n
o

, 
vero? 

C
hissà, 

forse 
è un 

segno del 
buon 

D
io! 

Torna 
d

a
 quella terra lontana perchè dei R

ussi si sono 
ricordati 

che sotto 
quelle 

betulle, 
ricoperto d

a
 

un cum
ulo di sassi era stato sepolto un soldato 

italiano. B
eh, a

m
ico

 m
io, la nostra storia finisce 

qui. 
E' l'ultim

a volta che ti vengo a trovare. Tra 
p

o
co

 anche tu lascerai questo m
ondo per salire 

in 
C

ie
lo

 e 
lassù 

starem
o assiem

e co
m

e
 

una 
volta .. 

N
o

n
 avere paura, 

io ti 
sarò vicino. 

Ti 
aspetto, am

ico m
io». 

E
 cosi 

d
ice

n
d

o
 il 

m
io 

"sco
n

cio
" 

a
llu

n
g

ò
 una 

m
ano accarezzandom

i con 
una 

d
o

lce
zza

 che 
m

i 
riem

pì 
gli 

occhi 
di 

lacrim
e. 

E
 se 

ne 
tornò 

Lassù, com
e le altre volte, 

in un alone di luce e 
di speranza. 

* 
* 

* 

E
 sui m

uli e gli "sconci" noi sappiam
o anche 

scherzare. 
T

oni, assegnato al corpo d
egli alpini, vien

e 
inviato in caserm

a e assegnato com
e condu


cente ad un m

ulo che sem
bra un m

onum
ento. 

T
oni è veram

ente orgoglioso d
ell'in

carico, 
anche su

o padre era stato "
scon

cio"
 al 2° 

A
lpini ... E

 per eternare le sue alte m
ansioni, 

T
oni si fa fotografare vicin

o al "suo" m
ulo 

per p01 scnvere a casa: 
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C
ara m

arna, 
il capitano m

i a nom
inato conducente del m

ulo "O
stro", che è 

il più belo dela bateria. E
' un p

ò
 nervoso m

a io li volio rom
ai bastansa bene. 

Io sto bene parcè o trovato bastansa am
ichi e anca due paesani. 

Ti m
ando anca una foto col m

ulo,io sono quelo col capelo in testa. 
Ti 

saluto tuo filio Toni m
a anca 

il pupà e la M
arieta. 
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A
lim

ento G
uido 

-
M

ilano 
B

arbieri M
ario 

-A
viano (PN

) 
B

artolozzi A
lfredo 

-
M

antova 
B

astarolo V
irgilio 

-
Z

erobranco (T
V

) 
B

attivelli L
ina 

-
V

ittorio V
eneto 

B
igolin E

zio 
-A

rcade (T
V

) 
B

olzanello A
lbino 

-
T

revignano (T
V

) 
B

onanni T
eofilo 

-
C

onegliano (T
V

) 
B

onazzola M
aria 

-
C

alalzo (B
L

) 
B

ottega renato 
-

Santa L
ucia di P. (T

V
) 

B
otteon G

ianpaolo 
-

T
ai di cadore (B

L
) 

B
usetto A

ngela 
-

Istrana (T
V

) 
B

utta E
doardo 

-
P

isa 
C

aivaro G
ennaro 

-
B

ari 
C

antam
essa F

ranco 
-T

orino 
C

apretta A
lbino 

-
V

aldobbiadene (T
V

) 
C

eccarello M
ario 

-
V

enezia 
C

esca A
ngelina 

-
P

ollina (T
V

) 
C

estaro F
iorino 

-
T

reviso 
C

om
is L

idia 
-

V
ittorio V

eneto 
D

aniel Iseo 
-

M
aser (T

V
) 

D
eana P

io 
-T

ravesio (PN
) 

D
e B

ortoli Pio D
ecim

o -T
revignano (T

V
) 

F
eletti G

iovanna 
-

V
ittorio V

eneteo 

G
rando B

runo 
-T

revignano (T
V

) 
L

azzarin M
aria 

-
S

presiano (T
V

) 
L
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p
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 d
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 c
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c
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 c
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 d
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l S
o Id
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F
ilonovo (R

ussia) tom
ba del 

soldato ignoto italiano 
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L
a festività della P

asqua è di solito una data 
gioiosa e con il risveglio della natura è tutto 
un invito alla vita. Invece la P

asquale 1999 è 
stata segnata dalla m

orte e deturpata dai venti 
di guerra nella ex Jugoslavia. V

iolenze, atro
cità, ingiustizie, fam

e, freddo: insom
m

a sola
m

ente lacrim
e hanno bagnato questa P

asqua 
1999

. A
l sentire certe sconvolgenti atrocità, 

nem
m

eno D
ante ha saputo im

m
aginare tanto 

strazio nella descrizione del suo Inferno. E
, 

m
entre scrivo, tutto fa pensare al peggio. 

D
opo i prim

i giorni di sbigottim
ento, i P

aesi si 
sono o

rg
an

izzati p
er aiu

tare i p
ro

fu
g

h
i, e 

· anche i nostri "veci" A
lpini, con M

ilitari di 
altre N

azioni e V
olontari, 

erano già al lavoro 
nella giornata di P

asqua nell'allestim
ento di 

una tendopoli. E
d ho pensato anche alla gene

rosità delle fam
iglie di questi nostri "veci" 

A
lpini. 

F
ra tanto m

arasm
a, inferno, cattiveria, tra le 

invocazioni di aiuto, una voce esile, fragile 
com

e un fiore di cristallo in m
ezzo al fango, 

chiede: "m
an

d
ateci an

ch
e giocattoli p

er i 
nostri bim

bi!" E
' una preghiera che fa pian

gere. 
G

li indim
enticabili occhioni di bim

bi sm
arriti, 

atterriti da una cru
d

a esp
erien

za o p
eg

g
io

 
sen

za esp
ressio

n
e, h

an
n

o
 l'istin

to
 d

ella 
sopravvivenza più di un adulto e in questo dif
ficile m

om
ento storico c'è una parvenza di 

speranza. L
'im

m
agine di un bim

bo
, che nel

l'inferno della guerra pensa al gioco o cerca 
un co

m
p

ag
n

o
 di giochi, è U

n m
iracolo, il 

m
iracolo della spensieratezza. 

N
oi adulti di oggi di una certa età siam

o i 
bam

bini di ieri, quando eravam
o coinvolti 

nella seconda g
u

erra m
o

n
d

iale e la nostra 
m

ente non era sem
pre oppressa dalle preoccu

pazioni, com
e gli adulti, m

a pensavam
o anche 

al gioco
. F

orse la condizione di questi bim
bi 

di oggi è peggiore della nostra e m
i sem

bra 
veram

ente apocalittica. P
erò il bim

bo sorride 
prim

a dell'adulto e lo dim
ostra la richiesta di 

giocattoli. 
C

ertam
ente un bim

bo, m
archiato dal terrore, 

rim
arrà traum

atizzato p
er tutta la vita con 

disastrose conseguenze negative nel suo carat
tere; m

a im
pariam

o da loro
, pur sotto il peso 

di questo flagello, a sperare alm
eno in un bar

lum
e di luce. 

* 
* 

* 
C

ara M
ariapia, 

lasciam
i dire che nelle tue 

accorate parole ho sentito il dolore e lo sgo
m

ento di una donna che è m
am

m
a e nonna! 

segue a pag. 1
5
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G
u

erra e giocattoli 
segue d

a pag. 14 

N
essuno m

eglio di voi donne, che tenete in 
grem

bo il figlio per tanti m
esi prim

a di affi
darlo alla vita, p

u
ò

 sentire irresistibile il 
grido di rivolta e di sdegno per le sofferenze 
inferte ai tanti bam

bini, a quei piccoli inno
centi costretti a p

a
g

a
~

, talvolta con la vita, 
l'im

becillità, la prepotenza, da dissolutezza 
m

orale di tanti adulti. 
H

o passato al com
puter la tua lettera e queste 

m
ie righe il 16 aprile: ci vorrà più di un m

ese 
prim

a che il giornale giunga ai nostri Soci. E
 

m
i chiedo: ci sarà ancora guerra? C

i saranno 
ancora altri bam

bini disperati che piangeran
no la loro solitudine, il loro sbigottim

ento per 
ciò che sta loro accadendo intorno? 
V

orrei sperare di no, m
a conosco la spietatez

za degli uom
ini, soprattutto di coloro che que

sta guerra l'hanno scatenata per sete di pote
re e so che ved

en
d

o
si p

ro
ssim

i a rendere 
conto delle loro nefandezze tenteranno di farsi 
ricordare ai posteri com

e em
uli di A

ttila, di 
G

enghiz K
han, di H

itler, di P
ol P

ot, com
e 

appunto sta facendo Slobodan M
ilosevic ... 

D
io abbia pietà alm

eno per i più piccini! 
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D
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istero In
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S
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C
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C
ivile 

d
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S. R
inaldo in P

iano: 

U
R

G
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N
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O
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P
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S
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T
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O
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P
IC

E
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T
R

O
 V

O
S

T
R

A
 Z

O
N

A
 

ST
O

P. C
A

L
C

O
L

A
R

E
 D

A
N

N
I P

R
O

V
O

C
A

T
I E

T
 

C
O

N
T

R
O

L
L

A
R

E
 S

C
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L
E
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E

R
C

A
L

L
I ST

O
P. 

R
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P
O

N
D

E
R

E
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T
E

S
S

O
 M

E
Z

Z
O

 R
IP

O
R

T
A

N


D
O
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R

A
D

I E
SA

T
T

I ST
O

P. R
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C
C

O
M

A
N

D
A

S
I 

M
A

S
S
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 U
R

G
E

N
Z

A
 ST

O
P. 

R
isposta: D

a Sezione P
rotezione C

ivile di S. R
inaldo 

at M
inistero Interni Servizio P

rotezione C
ivile stop. 

C
on aiuto locale Stazione carabinieri identificato 

Sism
a di nom

e G
iuseppe fu G

aetano nato a N
apoli il 

6.06.45 et qui residentg noto pregiudicato per reati 
contro patrim

onio stop. 
P

er quanto riguarda E
pi C

entro non risulta qui resi
dente. P

otrebbe trattarsi, se vostro errore di battitura 
telegram

m
a, di B

ep
i C

entro fig
lio

 co
n

citta
d

in
o

 
P

asquale C
entro stim

ato m
aestro elem

entare stop. 
M

ovim
ento tellurico n

o
n

 h
a

 p
ro

vo
ca

to
 danni in 

quanto locali carabinieri contro
llano tutti i m

ovi
m

enti com
presi quelli politici et sindacali stop. N

on 
controllata scala signor M

ercalli in quanto assente 
da suo dom

icilio et non conoscesi suo attuale recapi
to stop. 
P

er locali carabinieri gradi sono sem
pre gli stessi: 

m
aresciallo B

illeri, brigadiere A
ntonini e carabiniere 

sem
plice C

risafulli. 
C

i scusiam
o per non aver risposto prim

a m
a qui c'è 

stato un terrem
oto della M

adonna. Stop. 

* 
* 

* 

A
i giardini un giovane papà tenta di tranquillizza

re il figlioletto che piange disperatam
ente nella 

carrozzina. S
i av

v
icin

a una g
io

v
an

e m
am

m
a, 

guarda il piccino e suggerisce all'inesperto papà: 
-

G
uardi, signore, che bisognerebbe cam

biarlo ... 
E

 l'altro: 
-

C
on uno che non piange .. ? 
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a cura del dottor L
.D

. 

N
elle società più progredite la "m

agia nera" 
è quasi 

scom
parsa, m

entre è sopravvissuta 
la m

agia bianca della m
edicina alternativa. 

P
etr Skrabanek M

c C
orm

ik 

• 
• 

• 
D

urante la m
alattia il m

edico è il padre; nella 
convalescenza un am

ico; quando si è guariti 
un guardiano proverbio B

ram
anico 

• 
• 

• 

L
a m

edicina prolunga la vita, m
a non la fa 

eterna. 

anonim
o, tarda latinità 

AOO(C(Q)~ uoo 
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U
n 
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p
e
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lp
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d
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M
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T
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P

a
d

r
i 

tu
to

r
i 

d
e
l 

"
B

o
sa

co
 

d
e
lle

 
P

en
n

e 
M

o
zze"

. 
A

p
p

e
llo

 
r
iv

o
lto

 
tu

tta


v
ia

 
a

d
 

o
g

n
i 

a
lp

in
o

 
d

'I
ta

lia
, 

a
d

 
o

g
n

i 
a

m
ico

 
o 

so
c
io

: 
a

b
b

ia
m

o
 

b
iso

g
n

o
 

d
i 

n
u

o
v

i 
s
o

s
te

n
ito

r
i, 

d
i 

n
u

o
v

i 
a

m
ic

i, 
d

i 
g

e
n

te
 

v
o

le
n


te

r
o

sa
 

e 
c
o

n
sa

p
e
v

o
le

 
c
h

e
, 

p
iù

 
sia

m
o

, 
m

e
g

lio
 

r
iu

sc
ir

e
m

o
 

a 
c
o

n


se
r
v

a
r
e
 

i
l
 

g
ra

n
d

e 
p

a
tr

im
o

n
io

 
id

e
a

le
 

e 
m

a
te

r
ia

le
 

d
e
l 

B
o

sc
o

 
d

e
lle

 
P

en
n

e 
M

o
zze! 

S
a

reb
b

e 
p

r
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p
r
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u
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m
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a
c
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o
g

n
i 

S
o

c
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d

e
ll'A
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e
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. 
s'im


p

e
g

n
a

sse
 

a 
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c
r
iv

e
r
e
 

u
n

 
n

u
o

v
o

 
so

c
io
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B
a

ste
r
e
b

b
e
 

u
n
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C
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L
E

T
T

E
R

E
 A

L
 D

IR
E

T
T

O
R

E
 

q
u

in
d

i sv
ilu

p
p

o
 e b

en
essere alla n

u
o

v
a 

E
uropa. 

T
utto scontato e tutto tranquillo? F

orse non 
d

o
v

rem
m

o
 

crearci eccessiv
e 

illu
sio

n
i. 

C
arissim

o R
oberto, 

anche a nom
e dèlla m

adre di 
E

rnesto L
O

M
A

S
T

I, signora L
uciana, ti rin

grazio per aver pubblicato sul nostro gior
nale, il ricordo della tragedia che ha colpito 
così duram

ente la fam
iglia L

om
asti. D

ico 
la F

am
iglia poichè anche il P

adre, un ex 
capitano alpino in s.p.e., è stato a sua volta 
d

u
ram

en
te 

p
ro

v
ato

 
d

alla 
esp

u
lsio

n
e 

dall'E
sercito a m

otivo della sua adesione 
alla R

.s.i. P
enso che sia pure tardivam

ente, 
dal P

aradiso di C
antore, il bravo capitano 

M
arcello L

o
m

asti sia contento di vedere 
finalm

ente 
riconosciuto anche chi, convin

to di fare il proprio dovere, ha m
ilitato dal-

1' altra parte. S
ono stato invitato dalla fam

i
glia in quel di P

ontebba. P
orterò loro anche 

il libro sulle "P
E

N
N

E
 M

O
Z

Z
E

" e, oltre 
alla adesione della signora L

uciana, anche 
altre adesioni. L

'am
ico

 P
io D

ean
a m

i h
a 

m
andato i suoi saluti ringraziandom

i per la 
m

ed
ag

lia d
el C

risto
 ch

e tu gli hai fatto
 

avere. V
i ricordo sem

pre tutti e spero che il 
m

alan
n

o
 che o

g
n

i tan
to

 m
i ... ro

m
p

e, m
i 

co
n

sen
ta di v

en
irv

i a tro
v

are. U
n

a n
o

ta 
negativa che cercherem

o di sanare, è l'au


tentica falcidia di S
oci anziani (m

i tocco ... ) 
e so

p
rattu

tto
 d

i an
zian

i v
alid

i. "S
p

erin
 

ben"! 
C

on rinnovata stim
a e sincera am

icizia ti 
saluto. 

C
am

ogli 21.01.1999 
M

ario B
earzi 

* 
* 

* 

A
n

co
ra u

n
a lettera d

ella M
.O

.V
.M

 .. d
o

n
 

E
nelio F

R
A

N
Z

O
N

I al nostro S
ocio R

em
o 

C
ervi: 

C
arissim

o R
em

o, 
ti ringrazio! in "F

iam
m

e 
V

erdi" 
ho letto del C

o
l di L

an
a; pensa: 

negli anni 1959-'60
-'61 con i ragazzi della 

m
ia parrocchia di C

revalcore (B
O

), salivo 
il C

ol di L
ana a celebrare nella C

appellina; 
abbiam

o recuperato resti um
ani, ossa, che 

co
l p

erm
esso

 d
ei C

arab
in

ieri d
i L

iv
i

n
allo

n
g

o
, ab

b
iam

o
 racco

lto
 e p

o
rtato

 al 
cim

itero
-o

ssario
 

d
i 

P
ian

 
d

e 
S

alesei. 
C

o
m

p
lim

en
ti a tu

tti v
o

i, A
lp

in
i d

ella 

L
'econom

ia bada ai fatti piuttosto che alle 
S

ezione di C
onegliano e S

ezioni trevigiane, 
chiacchiere. Il valore d

ell'E
u

ro
, valutato 

per quanto operate! 
1.936,27 lire, esprim

e un valore che dovrà 
B

uon sangue non m
ente; noi italiani abbia-

essere m
antenuto entro lim

iti che dipendono 
m

o tanti difetti m
a il cuore l'abbiam

o pul-
dall'econom

ica interna. E
' quindi inutile spe

sante e generoso! Q
uattro alpini sotto la 

rare in una m
antenim

ento, e tanto m
eno in un 

guida di F
erdinando S

ovran di S
.D

onà di 
m

iglioram
ento, se tali condizioni non verran

P
iave (Sovran è stata consigliere nazionale 

no assicurate e m
antenute. M

a perchè nasce 
·_ n.d.r.), nel gennaio scorso hanno percorso 

qualche incertezza? P
reoccupa la disoccupa

a p
ied

i la stessa d
irettrice R

o
sso

sh
 _ 

zione, che d
ip

en
d

e da d
iv

erse co
n

cau
se

. 
N

ikolajew
ka che percorsero gli alpini nel 

P
reo?cupa _l' ecc_essi :'a im

~
osizione fis~al~ 

gennaio _ febbraio del '43. U
na splendida 

che 1m
ped1sce Il rernvest1m

ento e qurnd1 
avventura! il bello è che nelle isbe i russi li 

nuove assu
n

zio
n

i. P
reo

ccu
p

a l'eccessiv
a 

. 
, 

. 
sp

esa 
p

u
b

b
lica 

au
ten

tico
 

sp
erp

ero
. 

ospitavano a cuore aperto: perche erano 1ta-
· 

' 
r 

. 
P

reo
ccu

p
a il costo del lavoro, che toglie 

G iam
._ 

1 b 
D

. 
h

 
. h 

f 
. 

, 1 
com

petitività alle nostre industrie. 
raz1e a 

uon 
10 c 

e c1 
a 

atti cosi. 
. . 

. 
, 

. 
L

a politica econorruca europea dovra seguire 

B
ologna 10.04. '99 

A
ffezionatissim

o D
on F

ranzoni 

* * * 
* 

* 
* 

* 
-

-
-

--

* 
* 

* * * 

S
IA

M
O

 
D

U
N

Q
U

E
 

IN
 E

U
R

O
P

A
! 

E
' vero, siam

o in E
uropa. M

a non basta 
dirlo, non basta leggerlo sui giornali o sentir
lo ripetete fino alla noia in televisione. 
S

iam
o entrati perchè l'E

u
ro

p
a non poteva 

perm
ettersi di escludere l'Italia e lo dim

o
strano, purtroppo per noi, le ripetute "stri
gliate" che ci piovono addosso da B

ruxelles. 
Il 31 dicem

bre 1998 gli undici P
aesi firm

ata
ri degli accordi di M

aastricht hanno ufficia
lizzato l'E

u
ro

, la m
oneta com

une che, si 
spera, darà più forza alle varie econom

ie 

un indirizzo com
une oggi inesistente e non 

basterà pensare perchè questo si realizzi, 
accorerà agire. L

a politica italiana, in parti
colare, soffre di una fram

m
entazione ideolo-

gica paralizzante; in P
arlam

ento, più che 
partiti, sono rappresentati protagonism

i indi
viduali che sconcertano l'elettorato. 
I nostri guai non scom

pariranno perchè la 
bolletta della luce e del gas ci arrivano con 
l'in

d
icazio

n
e del co

n
tro

 v
alo

re in E
uro. 

L
'E

uropa è certam
ente una grande realizza

zione, m
a i m

iracoli non sono cosa di tutti i 
giorni. R

icordiam
oci che noi italiani restere

m
o quelli di sem

pre, con i nostri pregi ed i 
nostri difetti, con la nostra cultura, con quella 
fam

a di geniali im
provvisatori che, nei seco


li, hanno fatto della nostra terra la culla del-
1' arte m

ondiale. E
d i tedeschi resteranno 

quelli che sono sem
pre stati, così com

e i 
francesi, i belgi e tutte le altre genti. N

on 
dovrem

o cercare un livellam
ento culturale, 

una m
assificazione che annulli le caratteristi

che dei vari popoli, dovrem
o anzi esaltare le 

m
ig

lio
ri cap

acità e virtù di ogni singolo_ 
popolo. N

o
i italian

i dovrem
o so

p
rattu

tto
 

-
acquisire un più realistico senso dello S

tato, 
pretendendo da chi ci governa una funziona
lità più agile, non pletorica, che assicuri una 
vita d

eg
n

a di un paese progredito, senza 
quelle vessazioni intim

idatorie che fanno del 
cittadino una vittim

a dello S
tato e che fini

scono per soffocare il naturale ed arm
onico 

sviluppo della nazione. S
e non riuscirem

o a 
ragionare in questi term

ini sarem
o costretti a 

vivere n
ell'am

b
ito

 di un
'E

u
ro

pa che non 
abbiam

o contribuito a costruire e della quale 
non potrem

o essere che sudditi em
arginati. 

(Socrate) 

Il giornale "P
E

N
N

E
 M

O
Z

Z
E

" ospita articoli inviati da iscritti, am
ici e sim

patizzanti, i quali si 
assum

ono la responsabilità di quanto 
afferm

ano. la
 R

edazione si riserva d
i rifiutare la pubblica

zione di articoli i cui contenuti siano contrari allo spirito associativo o lesivi della altrui dignità. 




